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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

VIDEO TUTORIAL DI ZENON 

Nel nostro canaleYouTube (https://www.copadata.com/tutorial_menu) si trovano esempi pratici 

di progettazione con zenon. I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una panoramica di 

come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in lingua inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com 
(mailto:documentation@copadata.com). 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete domande che riguardano progetti concreti, potete rivolgervi via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di nuovi moduli o licenze, potete rivolgervi ai nostri collaboratori all'indirizzo 
sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 
 

2. Sequenze di comando 

Il modulo Sequenze di comando consente di compilare i comandi del modulo Comandi in processi nel 
Runtime di zenon, visualizzarli e eseguire (se necessario) delle interazioni utente. 
 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com


Introduzione 

 

 

6 

 

 

3. Introduzione 

Il modulo Sequenze di comando consta di due parti: 

1. L´ambiente di progettazione nell´Editor di zenon:   
Qui i dati per le sequenze di comando vengono acquisiti automaticamente dalla progettazione 
eseguita nel modulo Comandi. 

2. L´Editor delle sequenze di comando nel Runtime di zenon : 
 Con questo Editor si creano le sequenze di comando nel Runtime di zenon. La base delle 
sequenze di comandi è la configurazione del modulo "Comandi". Durante il processo, viene 
visualizzato nell´Editor delle "Sequenze di comando" lo stato attuale dei "Comandi" e l´operatore 
ha la possibilità di intervenire nel processo delle sequenze di comando ed effettuare delle 
modifiche. 

PARTICOLARITÀ DEL MODULO "SEQUENZE DI COMANDO" 

A differenza della maggior parte degli altri moduli di zenon, una grande parte del processo di 
configurazione, come, per es., la creazione di una sequenza di comando, avviene a Runtime e non 
nell`Editor di zenon. Questo comporta tutta un serie di particolarità che saranno illustrate nei capitoli di 
questa documentazione. 

Il modulo è concepito in modo tale da essere completamente indipendente dal tipo di PLC. Questo 
significa in concreto che la comunicazione dei dati avviene tramite tutti i driver Energy disponibili di 
zenon con qualsiasi PLC, o anche IED. Questi ultimi si limitano ad eseguire le funzioni tecnologiche. 
L´intera elaborazione e modifica di una sequenza di comando avviene sul computer, nell´Editor della 
"Sequenza di comando". Non è quindi necessario effettuare nessuna modifica del codice del PLC quando 
si cambia qualcosa in una sequenza di comandi. 

STRUTTURA DI BASE DELLA COMUNICAZIONE 

 Variabile di comando:  
La variabile di comando è la variabile che viene collegata all´azione di comando corrispondente 
durante la configurazione eseguita nel modulo Comandi. 
Con questa variabile vengono inviati al PLC valori impostabili quando viene eseguito un passo del 
processo. 

 Variabile di feedback  
Con questa variabile vengono letti i valori dal PLC per analizzarli. 

SCHEMA 

Il PLC comunica con il driver Energy di zenon, che, a sua volta, comunica con il modulo "Comandi" nel 
Runtime di zenon. Il modulo "Comandi" inoltra i valori ricevuti all´Editor della "Sequenza di comando", in 
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cui questi vengono elaborati. Durante l´esecuzione di una sequenza di comando, l´Editor della 
"Sequenza di comando"  lavora in modo sincrono con il Runtime di zenon in un ciclo di 100 ms. 
 

3.1 "Comandi" - tipi di azione supportati 

Per poter utilizzare la configurazione del modulo Comandi nel modulo Sequenze di comando, deve 
essere progettata almeno un´azione nel modulo Comandi. 

Nel modulo Sequenze di comando sono supportati i seguenti tipi di azione del modulo "Comandi": 

 Comando 

 Comando forzato 

 Impostazione valore diretta 

 Il valore impostabile configurato nel modulo "Comandi" può essere trasferito al modulo 
Sequenze di comando. 

 Modifica di stato diretta 

 Sostituisci 

 Revisione 

 Correzione manuale diretta 

 Blocco 

 Rilascia 

 Richiedi valore di feedback 

 Blocco accesso 

  Info 

Ulteriori informazioni si trovano nella documentazione dedicata alla "Energy-Edition", nel 
capitolo Tipi di azione. 

 
 

3.2 Variabili per sequenze di comando 

Durante la compilazione dei "Comandi" viene creato anche il modello di dati per il modulo Sequenze di 

comando. 

Procedura: 
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 Per ogni variabile di feedback viene creato un dispositivo di comando cui viene dato il nome 
variabile, oppure l´identificazione variabile della variabile di feedback. 
A questo dispositivo di comando viene assegnata la variabile di feedback. Come tipo si usa 
"Return TAG". Il tipo di dato è: numerico. 
La denominazione del dispositivo di comando può essere configurata nel gruppo Sequenze di 

comando delle proprietà di progetto, alla voce Nome visualizzato nella griglia di sequenza comandi. 

 Un passo viene creato per ogni azione che è stata configurata nel modulo Comandi e per cui è 
disponibile anche una variabile di feedback. Il passo riceve un nome corrispondente a quello con 
cui l´azione viene visualizzata nella struttura ad albero dei "Comandi". 

 Ad ogni passo creato viene collegata la variabile di feedback come parametro. Questi parametri 
sono importanti, per esempio, per la creazione di Transizioni (A pagina: 72). 

NOME VISUALIZZATO NELLA GRIGLIA DELLA SEQUENZA COMANDI 

Il testo visualizzato per una variabile a Runtime viene configurato mediante la proprietà Nome 

visualizzato nella griglia di sequenza comandi del gruppo di proprietà di progetto Sequenze di comando. 

La variabile verrà visualizzata nella griglia della sequenza di comando a Runtime sulla base di quanto 
viene impostato in questo gruppo delle proprietà di progetto. 

Possibili nomi di visualizzazione: 

 Nome variabile 

 Identificazione variabile 

 Indirizzo simbolico 

VERIFICA: 

Il sistema esegue una verifica al momento della compilazione dei file Runtime nell´Editor di zenon. 

Si controlla se la denominazione dei dispositivi di comando creati è univoca. Se non lo è, viene 
visualizzato un messaggio di errore nella finestra di emissione dell´Editor. Per la variabile di feedback 
non viene creato nessun oggetto disponibile per le Sequenze di comando. 

MESSAGGI DI ERRORE: 

Variabile '<Nome variabileX>' ignorata per il modello di dati sequenze di comando, 

perché la variabile '<Nome variabileY>' ha già creato un inserimento 

'<Denominazione in sequenze di comando>'! Possibile causa: identificazione o 

indirizzo simbolico non univoci. 

Il sistema verifica anche se la variabile può restituire un nome oggetto non valido per l´oggetto sequenza 
di comando. 
Variabile'<Nome variabile>' ignorata per il modello di dati sequenze di comando, 

perché restituisce un nome oggetto non valido '<Nome oggetto sequenza di comando>'! 
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Causa Causa: identificazione Identificazione oppure indirizzo simbolico Indir

izzo. 

 
 

3.2.1 Esempi di visualizzazione - Nome visualizzato nella griglia di sequenza 
comandi 

Esempi di visualizzazione per le configurazioni possibili dei nomi variabile. 

NOME VISUALIZZATO NELLA GRIGLIA DI SEQUENZA COMANDI 

NOME VARIABILE 

 

IDENTIFICAZIONE VARIABILE 

 

INDIRIZZO SIMBOLICO 

 

3.3 Visualizzazione del nome dell´azione a Runtime 

Il testo visualizzato per un´azione di comando a Runtime viene configurato mediante la proprietà Nome 

attività nella griglia sequenze di comando del gruppo di proprietà di progetto Nome attività nella griglia 

sequenze di comando. 

Il passo verrà visualizzato nella griglia della sequenza di comando a Runtime sulla base di quanto viene 
impostato in questo gruppo delle proprietà di progetto. 

Possibili nomi di visualizzazione: 
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 Testo standard 
Formato: Nome azione: RV[DIR] 

 Nome azione 
Nome dell´azione di comando così come configurato nella proprietà Nome comando del modulo 
"Comandi". 

VERIFICA: 

Il sistema esegue una verifica al momento della compilazione dei file Runtime nell´Editor di zenon. 

Si controlla se la denominazione delle azioni create è univoca. Se non è univoca ed esistono due azioni 
con lo stesso nome, viene visualizzato un messaggio di errore nella finestra di emissione dell´Editor. 

L'attività '%s' per il dispositivo di comando %s' verrà ignorata per il modello 

sequenze di comando perché il nome dell'azione non è univoco. 

  Attenzione 

Questo messaggio di errore significa che il secondo passo dello stesso nome non è 
disponibile a Runtime per le sequenze di comando. 

 
 

4. Terminologia 

Nel modulo Sequenze di comando si utilizzano i seguenti termini:  
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Parametro Descrizione 

Dispositivo di comando Dispositivo fisico attivo disponibile, per es.: contatore o 
separatore. 

Editor sequenza comandi Parte del modulo "Sequenze di comando”Sequenze di 

comando per gestire il processo dell´esecuzione dei 
comandi. L´Editor sequenza comandi esegue una 
sequenza in modalità di esecuzione. Nella modalità di 
modifica, invece, si può configurare l´intero processo 
della sequenza e amministrare la sequenza stessa. 

Sequenza di switch I passi dei comandi vengono salvati in forma riassuntiva in 
sequenze comandi. Questi passaggi vengono poi inviati 
dal sistema di controllo di processo al PLC. 

Inizio sequenza parallela Elemento che consente la suddivisione del processo della 
sequenza in uno o più rami. 

Transizione Elemento del modulo Sequenze di comando che 
contiene una condizione. L´elemento viene usato dopo un 
passo per assicurare una transizione definita fra un passo 
e quello successivo. 

Passo Esecuzione di un´azione del modulo "Comandi", come per 
es.: Comando persistente: OFF. 

Fine sequenza parallela Elemento che termina la suddivisione del processo della 
sequenza in due o più rami e lo riunisce in un solo ramo. 

Diramazione Parte del modulo Sequenze di comando che consente 
una suddivisione in due o più rami, di cui solo uno può 
essere attivo durante il processo di esecuzione di una 
sequenza. Si tratta di una ramificazione aut/aut. Una 
diramazione comincia sempre con un elemento inizio 

sequenza e termina con un elemento fine sequenza. 

Assegnazione del dispositivo di comando Elemento del modulo Sequenze di comando che 
causa l´assegnazione di un dispositivo di comando a 
Runtime: 

 Con questo elemento si possono riservare 
(assegnare) in anticipo più (o tutte) le 
variabili di feedback. Per questa 
prenotazione viene settato il bit di stato 
NET_SEL. 

 Anche lo sblocco avviene usando l´elemento 
"Assegnazione del dispositivo di comando". 

 Dopo la fine della sequenza di comando, il 
bit di stato NET_SEL verrà cancellato 
automaticamente. 

Ulteriori informazioni relative a questo bit di stato si 
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trovano nella documentazione relativa 
all´Elaborazione stato, nel capitolo Select in rete 
(NET_SEL). 

Ramo Un´area di esecuzione nel modulo Sequenze di 

comando. Su di un ramo si possono mettere passi, 
transizioni e jump target. 

Fine elemento  Elemento del modulo Sequenze di comando. Questo 
“Fine elemento” è necessario per completare in modo 
corretto la configurazione di una sequenza di comando.  

Jump target Elemento del modulo Sequenze di comando che 
permette di passare direttamente ad un posto 
determinato di un ramo. 

Elemento Teaching Elemento grafico del modulo Sequenze di comando. 
Visualizza la posizione nella griglia sequenze di comando 
in cui viene collocato l´elemento disegnato durante il 
processo di teaching.  

Griglia sequenze di comando L´area di lavoro nell´Editor “Sequenze di comando” del 
modulo Sequenze di comando. A Runtime, in questa 
sede più azioni vengono riunite graficamente in sequenze 
di comando. 
Il diagramma è suddiviso a forma di griglia e ogni parte 
della griglia ospita un elemento. 

Simulazione progetto Modalità di funzionamento del Runtime in cui vengono 
simulati processi (slegati dal processo produttivo vero e 
proprio). 

In questo caso, non passa in modalità di simulazione un 
singolo driver, ma l´intero progetto. A seconda di quanto 
impostato in fase di configurazione, vengono copiati 
anche tutti i dati Runtime in un´immagine di simulazione 
per far sì che tutte le azioni di switch eseguite in modalità 
di simulazione possano essere registrate e analizzate.  

Modalità simulazione A differenza di quanto accade in modalità hardware, in 
questo caso non si ha una comunicazione con il PLC. I 
valori delle variabili vengono calcolati sulla base della 
modalità di simulazione impostata (statica, conta o 
programmata).  

Immagine di simulazione Area di memoria in cui vengono salvati tutti i valori della 
simulazione. 
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5. Procedura 

La configurazione e l´uso del modulo Sequenze di comando sono articolati in tre fasi principali: 

1. Configurazione del modulo Comandi nell´Editor di zenon. 

2. Creazione delle sequenze nell´Editor Sequenze di comando (A pagina: 37) a Runtime. 

3. Esecuzione della sequenza a Runtime. 

CREAZIONE DI UNA SEQUENZA DI COMANDO 

L´utente crea una sequenza di comando nel Runtime di zenon. La base di questa progettazione è 
costituita dai passi selezionabili che corrispondono alle azioni del modulo "Comandi". La sequenza si 
deve trovare a Runtime in modalità di modifica. 

ESECUZIONE DI UNA SEQUENZA DI COMANDO 

L´utente esegue la sequenza di comando a Runtime. Per prima cosa, cambia la modalità in cui si trova la 
sequenza di comando in  Modalità di modifica. Poi la sequenza di comando viene avviata. 

L´utente non ha più la possibilità di modificare le sequenze di comando che si trovano in modalità di 
esecuzione. Se si vuole modificarle, le si dovrà riportare in modalità di modifica. 
 

6. Registrazione della licenza 

Il modulo Sequenze di comando offre la possibilità di creare, eseguire e configurare a Runtime i 
processi dei comandi  in un diagramma grafico di flusso. 

La licenza di questo modulo può essere attivata solo in combinazione con la Energy Edition. 

  Informazioni sulla licenza 

Nell´Editor e nel Runtime (standalone, server, standby e client) è necessaria una licenza. 

 

Se si ha una licenza sia per il modulo Batch Control che per le Sequenze di comando, si seleziona quale 
modulo utilizzare a Runtime nelle proprietà di progetto. 

Procedura per selezionare il modulo preferito a Runtime: 

 Nell´Editor, cliccare sul nodo del progetto in questione. 

 Passare al gruppo di proprietà di progetto Impostazioni Runtime. 
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 Alla voce Modulo di licenza a Runtime, selezionare nel menù a tendina della proprietà Modulo 

preferito Sequenze di comando (default) o Batch Control. 

Il modulo selezionato sarà poi disponibile a Runtime per ulteriori configurazioni. 

SIMULAZIONE PROGETTO 

Il modulo Simulazione progetto (per cui è necessaria una licenza) è incluso nel modulo Sequenze di 

comando. 
 

7. Configurazione nell'Editor 

Per poter usare il modulo Sequenze di comando a Runtime, si devono prima eseguire i seguenti passi 
nell´Editor di zenon: 

 Configurare i Comandi. 

 Configurare delle variabili (A pagina: 7). 

 Creare un´immagine (A pagina: 14) di tipo Sequenze di comando. 

 Inserire nell´immagine di tipo Sequenze di comando l´elemento di controllo Editor 
Sequenze di comando. 

 Creare una funzione di cambio immagine (A pagina: 27) per aprire a Runtime l´immagine di tipo 
Sequenze di comando. 

Quando si cambia la configurazione nell´Editor di zenon, le modifiche vengono applicate nel modulo 
Sequenze di comando dopo la compilazione dei file Runtime e dopo che si è eseguito un reload del 
progetto nel Runtime di zenon. 
 

7.1 Creare un'immagine di tipo "Sequenze di comando". 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO "SEQUENZE DI COMANDO". 

PROGETTAZIONE 

Operazioni da eseguire per creare un´immagine: 

1. Impostate una nuova immagine: 
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Selezionate nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo Immagini il 
comando Nuova immagine. 
Verrà aperta un´immagine vuota del tipo standard. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare Sequenze di comando. 

c) Select the desired frame in the Modello property. 

3. Progettare i contenuti dell´immagine: 

a) Selezionare nella barra menù il punto Elementi di controllo  

b) Selezionare la voce Inserisci modello del menù a tendina. 
Si apre la finestra di dialogo per selezionare layout predefiniti. In questo modo, determinati 
elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni predefinite. 

c) Cancellare dall´immagine gli elementi di cui non avete bisogno. 

d) Selezionare sulla base delle vostre esigenze ulteriori elementi nel menù a tendina  
Elementi. Piazzarli nella posizione desiderata all´interno dell´immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
 

7.2 Funzioni di zenon 

Per il modulo Sequenze di comando sono disponibili le seguenti funzioni: 

 Esegui sequenza di comando/cambio modalità (A pagina: 15) 
invia comandi di gestione per l´esecuzione della sequenza di comando. 

 Esporta sequenze di comando (A pagina: 19) 
esporta sequenze di comando in un file XML. È possibile filtrare i contenuti del file XML. 

 Importa sequenze di comando (A pagina: 22) 
Importa sequenze di comando da un file XML. 

 Teaching sequenza comandi (A pagina: 25) 
Avvia o termina il processo di teaching. 

 

7.2.1 Esegui sequenza di comando/cambio modalità 

Con questa funzione si possono inviare comandi di gestione all´esecuzione sequenze di comando. 

Procedura per creare la funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni del Manager di progetto. 
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2. Selezionare Nuova funzione nel menù contestuale del nodo. 

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Sequenze di comando 

4. Selezionare Esegui comando sequenza comandi/cambio modalità. 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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AZIONE 

Parametro Descrizione 

Azione Selezione dell´azione da eseguire: 

 Comando 

 Modalità 

Comando Selezione del comando da eseguire fra quelli del menù a 
tendina: 

 Ignora  
Non esegue nessun comando della sequenza 
(Start o Annulla). 

 se per la proprietà "Modalità" è stata 
selezionata l´opzione "Automatico" o 
"Semiautomatico", verrà eseguito solamente un 
cambio di modalità. 

 Avvia sequenza di comando 
Avvia una o più sequenze di comando identificate. 

 Termina sequenza di comando 
Termina una o più sequenze di comando identificate. 

Modalità Selezione della modalità in cui deve essere eseguita la 
sequenza di comando. Selezione della modalità fra quelle 
proposte dal menù a tendina: 

 Ignorare 
La (le) sequenza (e) di comando identificata (e) 
tramite la funzione viene eseguita nella modalità 
esistente della Sequenza di comando. 

 Automatico 
La (le) sequenza (e) di comando identificata (e) 
tramite la funzione viene eseguita nella modalità 
Automatico. 

 Semiautomatico 
La (le) sequenza (e) di comando identificata (e) 
tramite la funzione viene eseguita nella modalità 
Semiautomatico. 

FILTRO SEQUENZA DI COMANDI 

Parametro Descrizione 

Filtro sequenza di comandi Configurazione del "Filtro sequenza di comandi". Questo 
filtro determina a quali sequenze di comando debba 
essere applicata la funzione. 

Considera caratteri maiuscoli/minuscoli per il 

nome 
Nell´eseguire l´operazione di filtro dei comandi per 
le sequenze di comando, il sistema tiene conto 
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dell´uso di lettere maiuscole e minuscole nel nome 
delle sequenze. 

Default: non attivo. 

Sequenza di Switch Parametri per la selezione delle sequenze di comando. 
Selezione dal menù a tendina: 

 Nome con Wildcards:  
Nel campo di inserimento si può digitare un 
nome con un placeholder. Il filtro viene 
eseguito sulla base di questo nome. 
Le wildcard sono: 
* numero qualsiasi di caratteri. * può essere 
utilizzato all´inizio, alla fine, oppure sia 
all´inizio che alla fine del campo di 
inserimento. 

 il campo di inserimento è attivo 
(abilitato all´inserimento) solo con questa 
opzione. 

 Nome da variabile:   
A Runtime, il nome della sequenza di comando viene 
preso da una variabile.  
Cliccando sul pulsante ..., si apre il dialogo che serve 
alla scelta di una variabile. 

 ID dalla variabile:   
L´ID della sequenza di comando viene acquisito da 
una variabile. 
Cliccando sul pulsante ... si apre il dialogo che serve 
alla scelta di una variabile. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

  Info 

Informazioni dettagliate relative alla configurazione della funzione si trovano nel capitolo 
Configurazione del Filtro sequenza di comandi. 
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FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE 

 

Se la proprietà Ignora è stata selezionata sia per Comando che per Modalità, la funzione non avrà 
nessun effetto a Runtime. In questo caso verrà visualizzato un messaggio di errore. 
 

7.2.2 Esporta sequenze di comando 

Con questa funzione si esportano le sequenze di comando in un file XML. Il contenuto dell´esportazione 
può essere filtrato. 

Procedura per creare la funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni. 

2. Selezionare il comando Nuova funzione. 

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Sequenze di comando. 

4. Selezionare Esporta sequenze di comando 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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FILTRO SEQUENZA DI COMANDI 

Parametro Descrizione 

Considera maiuscole/minuscole per la 

sequenza comandi 
Nel selezionare le sequenze di comando da 
esportare, il sistema tiene conto dell´uso di lettere 
maiuscole e minuscole nel nome delle sequenze. 

Sequenza di commando  Nome con Wildcards 
La selezione delle sequenze di comando da 
esportare avviene tramite il nome delle 
sequenze stesse. Digitare il criterio di ricerca 
nel campo di inserimento. 
Le wildcard sono: 
* numero qualsiasi di caratteri. * può essere 
utilizzato all´inizio, alla fine, oppure sia 
all´inizio che alla fine del campo di 
inserimento. 

 il campo di inserimento è attivo 
(abilitato all´inserimento) solo con questa 
opzione. 

 Nome dalla variabile 
Il nome delle sequenze di comando da esportare 
viene ripreso a Runtime da una variabile. 
Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo 
per la selezione di una variabile. 

 ID dalla variabile 
L´ID delle sequenze di comando da esportare viene 
ripresa dall´ID di una variabile. 
Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo 
per la selezione di una variabile. 

Stato sequenza di comando Selezione dello stato della sequenza di comando da 
esportare: 

 Tutti 

Verranno esportate tutte le sequenza di comando. 

 Modalità di modifica 

Verranno esportate solo le sequenza di comando che 
in quel momento si trovano in Modalità di 

modifica. 

 Modalità di esecuzione 
Verranno esportate solo le sequenza di comando che 
in quel momento si trovano in Modalità di 

esecuzione. 

FILE DI EMISSIONE 
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Parametro Descrizione 

Denominazione Menù a tendina per la selezione del modo in cui verrà 
definito il nome del file di emissione: 

 Nome file:  
Il nome del file di destinazione può essere definito 
liberamente. Inserimento del nome file nel campo di 
inserimento. 

 Nome file da variabile:   

II nome del file di destinazione viene ripreso da una 
variabile configurabile. 
Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo 
per la selezione di una variabile.. 

 Crea nome file da nome della Sequenza 
comandi:  
II nome del file di destinazione è identico a quello 
della sequenza di comandi da esportare. 

 Crea nome file da ID della Sequenza 

comandi  
Il file viene denominato con l´ID della 
sequenze di comando. 

Sovrascrivi file esistenti Questo parametro definisce il comportamento nel 
caso in cui un file di esportazione esista già. Se la 
checkbox è attiva (segno di spunta), il file esistente 
verrà sovrascritto automaticamente (senza che 
venga visualizzata una richiesta di conferma). 

Default: attiva 

Proponi dialogo a Runtime 
Attiva: questa finestra di dialogo verrà aperta a 
Runtime prima dell´esecuzione della funzione. 

Default: non attivo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE 

Se la funzione di esportazione è stata configurata in modo erroneo, verrà visualizzato un messaggio di avviso: 
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 Il valore di ricerca per la versione è vuoto: 
Impossibile trovare una sequenza di comando per l´esportazione. In questo caso, controllare la 
configurazione nel settore Filtro sequenza di comandi. 

 Il valore per la denominazione del file sorgente è vuoto: 
Impossibile trovare una sequenza di comando per l´esportazione. In questo caso, controllare la 
configurazione nel settore File di emissione. 

 
 lo screenshot mostra entrambe le possibili cause di errore. A seconda dell´errore, può essere visualizzato 

solo uno degli errori indicati. 

Parametro Descrizione 

Sì Verrà chiusa la finestra di dialogo della funzione. 
Verrà chiusa anche la finestra di dialogo di configurazione 
della funzione. 

No Verrà chiuso il messaggio di avviso.  
La finestra di dialogo di configurazione della funzione 
rimarrà aperta per consentire di modificare la 
configurazione stessa. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla struttura del file XML si trovano nel capitolo Struttura del file XML 
per le sequenze di comando (A pagina: 123). 

 
 

7.2.3 Importa sequenze di comando 

Con questa funzione si importano sequenze di comando in un file XML. 

Procedura per creare la funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni. 

2. Scegliere il comando Nuova funzione. 

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Sequenze di comando. 
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4. Selezionare Importa sequenze di comando. 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 

 

  Info 

Le sequenze di comando esistenti possono essere sovrascritte in caso di 
importazione solo se si trovano in modalità di modifica nell´Editor Sequenze di 
comando. 

Informazioni più precise relative all´importazione possono essere visualizzate usando 
le due variabili del driver di sistema [Sequenze comandi] Risultato import numerico 
e [Sequenze comandi] Stringa Risultato Export. 

ORIGINE DI IMPORTAZIONE 

Selezione dell´origine dell´importazione di una sequenza di comando: 

 Nome file 

 Variabile 
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Parametro Descrizione 

Nome file Selezione del file XML per l´importazione. Cliccando 
sul pulsante ... si aprirà la finestra di dialogo per la 
selezione del file. 

Da variabile Il nome del file di importazione viene ripreso dalla 
variabile selezionata. 
Cliccando sul pulsante ... si aprirà la finestra di dialogo 
per la selezione della variabile. 

OPZIONI DI IMPORTAZIONE 

Parametro Descrizione 

Operazione per conflitti di nome nelle 

sequenze di comando 
Comportamento in caso di conflitti di nome: 

 Crea nuova sequenza di comando 
Verrà creata una nuova sequenza di comando.  
Assegnazione di un nome alla nuova sequenza di 
comando: 
[Nome della sequenza di comando da file 

XML] + [numero progressivo]. 

 Sovrascrivi sequenze di comando 
esistenti 

La sequenza di comando esistente viene 
sovrascritta/sostituita dal contenuto 
dell´importazione XML. 

 Ignora 
Non verrà eseguita l´importazione per le sequenza di 
comando già esistenti. 

Proponi dialogo a Runtime Attivo: questa finestra di dialogo verrà aperta a 
Runtime prima dell´esecuzione della funzione. 

Default: non attivo. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE 

Se la funzione di importazione è stata configurata in modo erroneo, verrà visualizzato un messaggio di avviso: 

 Il valore di ricerca per il nome file di origine è vuoto: 
Impossibile trovare una sequenza di comando per l´importazione. In questo caso, controllare la 
configurazione nel settore Filtro sequenza di comandi. 

 

Parametro Descrizione 

Sì Verrà chiusa la finestra di dialogo della funzione. 
Verrà chiusa anche la finestra di dialogo di configurazione 
della funzione. 

No Verrà chiuso il messaggio di avviso.  
La finestra di dialogo di configurazione della funzione 
rimarrà aperta per consentire di modificare la 
configurazione stessa. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla struttura del file XML si trovano nel capitolo Struttura del file XML 
per le sequenze di comando (A pagina: 123). 

 
 

7.2.4 Teaching sequenza comandi 

Con questa funzione si avvia o si arresta il processo di teaching a Runtime. 
 Questa funzione è particolarmente adatta per avviare il teaching a Runtime in un´immagine di processo 
senza dover passare all´Editor sequenze di comando. 
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Procedura per creare la funzione: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al nodo Funzioni. 

2. Selezionare il comando Nuova funzione. 

3. Si aprirà una finestra di dialogo per selezionare una funzione. In questa lista, passare al nodo 
Sequenze di comando. 

4. Selezionare Teaching sequenza comandi 

5. Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la funzione. 
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Parametro Descrizione 

Avvia Teaching Avvia un nuovo processo di teaching. 

Il sistema genererà una nuova sequenza comandi cui 
sarà assegnato un nome standard. L´elemento 
teaching verrà inizialmente posizionato in questa 
sequenza di comando nella griglia sequenze di 
comando, sotto l´elemento iniziale. 

 in questo caso il Runtime deve trovarsi in 
modalità di simulazione! 

Ulteriori informazioni relative al teaching si trovano 
nel capitolo Teaching (A pagina: 104). 

Termina Teaching Termina il processo di teaching. 

Proponi dialogo a Runtime Attiva: questa finestra di dialogo verrà aperta a 
Runtime prima dell´esecuzione della funzione.  
Sarà possibile selezionare Avvia Teaching o 
Termina Teaching a Runtime. 

Default: non attivo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

 
 

7.3 Funzione di cambio immagine - Sequenze di comando 

Per usare il modulo Sequenze di comando a Runtime, bisogna anzitutto configurare una funzione di 
cambio immagine per aprire l´immagine Sequenze di comando: 

1. Selezionare nel menù contestuale del nodo Funzioni la voce Nuova Funzione 

2. Selezionare la funzione Cambio immagine 

3. Scegliere l´immagine di tipo Sequenze di comando. 

Collegare la funzione ad un pulsante nell´immagine, per poter passare a questa immagine a Runtime. 
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  Info 

La configurazione adottata nel modulo "Comandi" rappresenta la base della gestione 
nell´immagine di tipo Sequenze di comando. 

 
 

7.4 Azioni del modulo "Comandi " nel modulo "Sequenze di 
comando" 

Questo capitolo contiene ulteriori informazioni relative al comportamento delle azioni comandi 
configurate nel modulo Sequenze di comando. 

 
 

7.4.1 Comportamento del tipo di azione "Richiedi valore di feedback" 

Il tipo di azione "Richiedi valore di feedback" viene usato nelle sequenze di comando per verificare il 
valore della variabile di feedback. 

Per poterlo usare nel modulo Sequenze di comando, il tipo di azione "Richiedi valore di feedback" deve 
essere stato configurato nel modulo Comandi dell´Editor di zenon come azione all´interno di un gruppo 
comando. 

  Attenzione 

Questo tipo di azione non viene di regola usato nel modulo Comandi. È stato 
concepito espressamente per essere usato nel modulo Sequenze di comando. 

Per quello che riguarda il modulo "Comandi", è possibile configurare questa query 
tramite pulsanti di azione e ricevere i valori di risposta a Runtime. 

 

L'azione Richiedi valore di feedback serve ad analizzare le variabili per rilevare lo stato ON o OFF. 

Mentre viene eseguita l'azione Richiedi valore di feedback, viene sbloccato il tasto standard 
Annullanell'immagine di tipo Comandi. 

Il sistema attende (a seconda dell'impostazione del watchdog timer) finché il valore della variabile di 
feedback non corrisponde a quello impostato per la proprietà dell'azione direzione di switch. Se il 
risultato dalla verifica è ON, questo valore è 1; se il risultato è OFF, il valore è 0.  
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Se non è stato configurato un watchdog timer (Watchdog timer = "Nessuno"), il sistema attende al 
massimo finché non scade il tempo di attesa configurato (~24 ore). In caso contrario, l'azione viene 
interrotta e viene settato il bit di stato TIMEOUT  per la variabile di feedback.  

Se, dopo l'esecuzione dell'azione nell'immagine “Comandi”, le altre azioni non sono disponibili, le ragioni 
sono le seguenti: 

 Il  Timeout  per il watchdog timer non è ancora scaduto. 

 La variabile di feedback non ha ancora il valore atteso (il cambio di valore non è stato ancora 
ricevuto). 

 L'azione non è stata ancora interrotta premendo il tasto Annulla. 

  Info 

Il tipo di azione Richiedi valore di feedback serve solamente a leggere il valore della 
variabile di feedback, senza eseguire nessuna operazione. 

Quest´azione è pensata per l´uso nel modulo Sequenze di comando. 

Se la variabile di feedback ha già il valore della direzione di switch, l'esecuzione dell'azione viene 
considerata subito come conclusa. Gli altri pulsanti dell'immagine “Comandi” tornano subito ad essere 
disponibili all'uso. 

 anche se la variabile di feedback viene settata sullo stato OFF  o Revision , il sistema può 
verificare il valore di feedback. 

 
 

7.4.2 Azione di comando "Impostazione di valore" 

Se è stata configurata un´azione Impostazione di valore nel modulo Comandi, un valore impostato dei 
comandi può essere applicato sia nel modulo "Comandi", che in quello Sequenze di comando. 

IMPOSTAZIONE DI VALORE CON INSERIMENTO 

Procedura per l´impostazione di un valore tramite inserimento manuale nel modulo Sequenze di 

comando: 

 Durante l´elaborazione di una sequenza di comando, viene aperta la finestra comandi in 
corrispondenza del passo Imposta valore con inserimento: L´elemento Valore delle variabili di 

comando è a disposizione, e viene popolato con il valore attuale. Il pulsante Esegui è attivo. I 
pulsanti di azione non sono attivi. 

 La barra di scorrimento è disponibile e viene popolata con il valore attuale. 

 Il valore viene applicato quando si clicca su Esegui. 
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 L´esecuzione della sequenza di comando riprenderà con il nuovo valore. 

IMPOSTAZIONE DI VALORE CON VALORE PREDEFINITO 

Questo valore viene configurato nel modulo "Comandi", per la precisione tramite la proprietà Imposta 

valore del gruppo Impostazioni azioni. Se si vuole che un valore venga proposto a Runtime, nell´Editor di 
zenon si deve selezionare nel menù a tendina della proprietà Stato-Feedback/Direzione Switch dell´azione 
di comando l´opzione DIR. In questo caso, infatti, un valore è predefinito nell´Editor nella proprietà 
Imposta valore. 

ESECUZIONE IN DUE LIVELLI 

 In caso di esecuzione in due livelli, il valore viene scritto dopo essere stato confermato e dopo 
una verifica degli interblocchi. 

 Mentre il sistema attende la conferma o lo sblocco, continua ad essere visibile il vecchio valore 
nel campo di inserimento che viene visualizzato in color grigio (disabilitato). 

  Info 

L´azione di comando Impostazione di valore con inserimento del valore  è possibile 
solamente a partire dal zenon 7.50. 

  Info 

Ulteriori informazioni a questo proposito si trovano nella documentazione relativa 
alla Energy Edition, nei capitoli Comandi e Tipo di azione "Impostazione di valore". 

 
 

7.4.3 Ignora operazione per valori identici da impostare e attuali 

Se la proprietà Ignora operazione per valori identici da impostare e attuali è stata attivata nell´Editor di 
zenon (proprietà delle azioni di comando), durante l´elaborazione della sequenza di comando a 
Runtime, il sistema verifica i valori della variabile di feedback confrontandoli con quelli impostati. 

Se questi due valori sono identici, il passo verrà ignorato. La cosa è visibile anche nel Tooltip (A pagina: 
98) del passo stesso (= Ignorato). 
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8. Variabili del driver di sistema per il modulo 
"Sequenze di comando". 

Su questo tema sono disponibili le seguenti variabili di sistema: 

 questo gruppo è visibile solo se si ha una licenza valida per il modulo Sequenze di comando. 
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Nome Tipo di 
dato 

Commento 

[Sequenze comandi] 

Quantità delle interazioni 

utente esistenti 

DINT Numero delle sequenze di comando attualmente in esecuzione 
con interazioni utente in attesa. 

Dopo che un´azione utente è stata eseguita o che la sequenza 
di comando è stata terminata, questa variabile numerica verrà 
ridotta di 1 unità. 

Se in una sequenza di comando ci sono diversi passi che 
attendono un´azione dell´utente, la variabile numerica verrà 
incrementata di una unità per ogni passo. 

[Sequenze comandi] 

Quantità sequenze 

comandi in esecuzione 

DINT Numero delle sequenze di comando in esecuzione al momento. 

Questa variabile del driver di sistema viene aggiornata allo start 
e al termine di una sequenza di comando. 

[Sequenze comandi] 

Risultato Export 

numerico 

DINT Risultato dell´esportazione XML: 

 -1:  

In esecuzione 

 0:  

lettura del valore di inizializzazione riuscita 

 A partire da 1  
numero degli errori che si sono verificati. 

[Sequenze comandi] 

Stringa Risultato Export 

STRING Risultato dell´esportazione XML come testo. 

 Non si sono verificati errori. 

 Errore esportazione XML: Il file di 

esportazione [Percorso di 

salvataggio]\[Nome file] esiste già e 

non può essere sovrascritto. 
 si verifica solo se nella finestra di dialogo 

dell´export la proprietà Sovrascrivi file esistenti 
non è attiva, e se esiste già un file dello stesso 
nome nella cartella di esportazione. 

[Sequenze comandi] 

Risultato Export XML 

STRING Contenuto dell´esportazione XML in dettaglio. 

Questa variabile visualizza il contenuto dell´esportazione 
XML. 
Vengono visualizzati: 

 Nome 

 Versione 

 Tipo  

 ID 

 se il contenuto supera la lunghezza massima della 
variabile del driver di sistema, il risultato viene 
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accorciato. 
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[Sequenze comandi] 

Risultato import 

numerico 

DINT Risultato dell´importazione XML. 

 -1:  

In esecuzione 

 0:  

lettura del valore di inizializzazione riuscita 

 A partire da 1  
numero degli errori che si sono verificati. 

[Sequenze comandi] 

Stringa Risultato Export 

STRING Risultato dell´importazione XML come testo. 

 La sequenza di comando non è stata 

trovata. Di conseguenza la sequenza di 

comando non può essere importata. 

 La sequenza di comando non può essere 

sovrascritta, perché non ha lo stato 

corretto. 

 La sequenza di comando non può essere 

importata come nuova versione perché il 

versionamento non è attivo. 

 La sequenza di comando non può essere 

importata perché non corrisponde al tipo 

selezionato. 

 Impossibile importare la sequenza di 

comando perché ha un nome non 

consentito. 

[Sequenze comandi] 

Risultato Import XML 

STRING Contenuto dell´importazione XML in dettaglio. 

Questa variabile visualizza il contenuto dell´importazione 
XML. 
Vengono visualizzati: 

 Nome 

 Versione 

 Tipo 

 ID 

 se il contenuto supera la lunghezza massima della 
variabile del driver di sistema, il risultato viene 
accorciato. 

[Sequenze comandi] 

Name der aktive 

geteachten Schaltfolge 

STRING Nome della sequenza di comando al momento soggetta a 
processo teaching. Il nome della sequenza di comando 
viene usato dopo che il processo teaching è stato avviato. 

Quando poi questo processo è terminato, il valore di 
questa variabile passa a "vuoto". 
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[Sequenze comandi] 

Nomi sequenze comandi 

in esecuzione 

STRING Nomi delle sequenze di comando in esecuzione al momento:  
Se ci sono più sequenze di comando, i loro nomi sono separati 
da un punto e virgola (;). 

[Sequenze comandi] 

Nomi delle sequenze 

comando con interazioni 

utente esistenti 

STRING Nome delle sequenze di comando in esecuzione con interazioni 
utente in attesa. 

Se in una sequenza di comando ci sono diversi passi che 
attendono un´azione dell´utente, il nome della sequenza di 
comandi verrà inserito una sola volta e rimarrà finché tutti i 
passi in attesa non saranno stati eseguiti. 

Se ci sono più sequenze di comando, i loro nomi sono separati 
da un punto e virgola (;). 

[Sequenze comandi] 

Stato teaching 

DINT Stato del processo teaching. Indica se il processo teaching 
è attivo al momento oppure no. 

 0 - Teaching non è attivo. 

 1 - L´elemento Teaching è in attesa di essere 
posizionato. 
(Questo stato è attivo finché l´elemento Teaching 
non viene posizionato all´interno dell´Editor 
sequenze di comando) 

 2 - Teaching è attivo. 

A processo teaching in corso, questa variabile ha il valore 
2. 

Quando poi questo processo è terminato, il valore di 
questa variabile passa a 0. 

 

  Info 

Un computer che in un sistema ridondante passa a svolgere il ruolo di server, setta il 
valore di questa variabile del driver di sistema a 0 (variabili numeriche) o stringa 
vuota (variabili stringa). 

  Info 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nella parte della guida dedicata al 
Driver di sistema. 
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9. Backup di progetto per le sequenze di comando 

Un backup di progetto eseguito nell´Editor di zenon non tiene conto delle sequenze di comando 
configurate a Runtime. 

Eseguire perciò un backup manuale dei file Runtime corrispondenti. 

BACKUP DEI FILE RUNTIME DELLE SEQUENZE DI COMANDO  

Per eseguire un backup dei file Runtime delle sequenze di comando configurate: 

1. Passare alla cartella dei file Runtime. 
C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\[nome workspace]\[nome 

progetto] 
 

 Questa cartella esiste solo se il progetto è stato compilato in zenon almeno una volta. 
 per aprire direttamente la cartella Runtime, selezionare il progetto desiderato 

nell`Editor di zenon e premere la combinazione di tasti Ctrl + Alt + R. 

2. Copiare la cartella Sequences. 

3. Aggiungere di nuovo la cartella Sequences  alla cartella Runtime del backup di progetto. 
 il Runtime dovrebbe essere chiuso mentre è in corso il processo di copia, oppure 

dovrebbe essere riavviato dopo la conclusione del processo stesso. 
 

10. Autorizzazioni funzioni 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, anche il modulo Sequenze di comando supporta le autorizzazioni 
funzione. 

La configurazione delle autorizzazioni funzioni viene eseguita nel modulo Gestione user. Si distingue fra 
autorizzazioni Editor e autorizzazioni Runtime. 
Per il modulo Sequenze di comando ci sono delle autorizzazioni Runtime specifiche: 

 Autorizzazioni funzioni per import e export XML 

 Autorizzazioni funzioni per il controllo del processo di una sequenza comandi 

  Info 

Ulteriori informazioni riguardanti la configurazione delle autorizzazioni funzioni si 
trovano nella parte della documentazione dedicata alla Gestione user. 

La descrizione delle autorizzazioni funzioni specifiche per il modulo Sequenze di 

comando si trova nel capitolo Autorizzazioni funzioni Runtime. 
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  Attenzione 

In fase di esecuzione, le impostazioni configurate per il modulo Comandi hanno sempre 
la precedenza rispetto alle autorizzazioni funzioni progettate per il modulo Sequenze di 

comando. 

In questo modo si garantisce che non si verifichi un blocco durante l´elaborazione di una 
sequenza di comando. 

 
 

11. Sequenze di comando a Runtime 

La completa gestione, creazione e elaborazione delle sequenze di comando avviene a Runtime. Non è 
possibile eseguire delle modifiche nell´Editor di zenon. 

SALVATAGGIO DELLE SEQUENZE DI COM ANDO ALLA CHIUSURA DEL RUNTIME 

Se ci sono ancora delle sequenze di comando non salvate al momento della chiusura del Runtime, il 
sistema chiede all´utente se queste sequenze debbano essere salvate. Per evitare che questa richiesta 
impedisca la chiusura del Runtime, quest´ultimo verrà chiuso automaticamente dopo che sono trascorsi 
15 secondi senza che ci sia stato un´inserimento da parte dell´utente. Le sequenze di comando non 
salvate, verranno ignorate. 

 

 Se si clicca sul pulsante "Sì", verranno salvate tutte le modifiche apportate alle sequenze di 
comando aperte nell´Editor sequenza comandi. Poi verrà chiuso il Runtime. 

 Se si clicca sul pulsante No, verrà chiuso il Runtime senza salvare le modifiche eseguite nelle 
sequenze di comando. 

 

11.1 Editor sequenza comandi 

L´Editor sequenza comandi è la superficie grafica nella quale si configurano le sequenze di comando a 
Runtime. 

Per l´Editor sequenza comandi è disponibile quanto segue: 
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 Barre degli strumenti. 
L´aspetto delle barra degli strumenti dipende dalla modalità  (A pagina: 63) in cui si trova 
l´Editor sequenza comandi. 

 Schede 

 Griglia sequenze di comando (A pagina: 57) 
Area di configurazione. 

 Finestre ancorabili 

 

 

Parametro Descrizione 

Header dell´Editor Informazioni riguardanti: 

 Sequenza di comando corrente 

 Modalità 

Barra dei menù - Editor sequenza comandi Barra di menù (A pagina: 64) con simboli per la 
configurazione di una sequenza di comando. 

Schede con sequenze di comando aperte La selezione delle sequenze di comando aperte avviene 
cliccando sulla relativa scheda. 

In modalità di modifica, il colore della scheda corrisponde 
a quello dello stato di esecuzione (A pagina: 99) della 
sequenza di comando. 
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Griglia sequenze di comando Diagramma della configurazione. 

La configurazione avviene mediante Drag&Drop degli 
elementi dalla barra di menù. 

 per allargare o ridurre la griglia, 
posizionare il cursore del mouse sul bordo e trascinarlo 
nella direzione desiderata tenendo premuto il tasto 
destro del mouse. 

Visualizzazione modalità Visualizzazione dello stato della modalità selezionata: 

 Modalità di modifica: 

 Simbolo della modalità di modifica 
(matita) 

 Dimensione della griglia sequenze di 
comando. 

 Numero degli elementi configurati. 

 Modalità di esecuzione: 

 Simbolo della modalità di esecuzione: 
- Automatica 
- Manuale 

 Simbolo dello stato  
(pollice verde: pronto per lo start). 

 Passo (stadio) di esecuzione: 
- In esecuzione 
- Completata 

Posizione cursore Visualizza riga e colonna della selezione fatta nella griglia 
sequenze di comando. 

Barre zoom Impostazione del fattore di zoom della griglia sequenze di 
comando per mezzo di uno slider. 

+ Aumenta il fattore di ingrandimento del 25 % per ogni clic 
del mouse. 

- Riduce il fattore di ingrandimento del 25 % per ogni clic 
del mouse. 

Selezione delle finestre ancorabili Apre il menù a tendina per la selezione delle finestre 
ancorabili. 

 Lista sequenze comandi (A pagina: 41) 

Le finestre ancorabili selezionate vengono visualizzate o 
nascoste. 
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11.1.1 Schede con sequenze di comando aperte - Menù contestuale 

Se ci sono più sequenze di comando aperte nell´Editor sequenza comandi, ognuna di queste viene 
rappresentata graficamente da una scheda. In altre parole, le schede rappresentano le sequenze di 
comando aperte nell´Editor sequenza comandi. Quando si clicca su una scheda, la progettazione della 
corrispondente sequenza di comando viene visualizzata nella griglia sequenze di comando. 

MENÙ CONTESTUALE - SCHEDA 

Parametro Descrizione 

Salva Salva la sequenza di comando corrente. 

Chiudi Chiude la sequenza di comando corrente. 

Chiudi tutte. Chiude tutte le schede/sequenze di comando aperte, 
meno quella selezionata al momento. 

Ordina verticalmente Visualizza tutte le schede aperte in una nuova visuale. 
Quest´ultima si apre in una nuova finestra sotto la 
visualizzazione corrente: 

 Sposta visuale 
Apre la scheda in una nuova finestra. 

 Apri visuale parallela 
Apre la scheda selezionata in una nuova 
finestra e la lascia nell´elenco schede. 

Affianca verticalmente Visualizza tutte le schede aperte in una nuova visuale. 
Quest´ultima si apre in una nuova finestra accanto alla 
visualizzazione corrente: 

 Sposta visuale 
Apre la scheda in una nuova finestra. 

 Apri visuale parallela 
Apre la scheda selezionata in una nuova 
finestra e la lascia nell´elenco schede. 

Le sequenze di comando possono essere visualizzate e aperte in due gruppi, uno sopra l´altro, o uno 
accanto all´altro. Per aprire una sequenza di comando in un nuovo gruppo: 

1. Selezionare nel menù contestuale della sequenza il comando Ordina verticalmente, oppure il 
comando Ordina orizzontalmente 

 Selezionare il tipo di visualizzazione: 

 Sposta visuale 

 Apri visuale parallela 

Gli elementi di controllo valgono sempre solo per la sequenza di comando attiva del gruppo attivo. 
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 Il gruppo attivo viene evidenziato mediante un colore. 

 La scheda attiva è quella con i caratteri in grassetto. Le informazioni relative alla scheda attiva 
vengono visualizzate nell´barra del titolo dell´Editor. 

 Le schede possono essere spostate (anche fra un gruppo e l´altro) e ordinate via Drag&Drop. 
 usare questa possibilità di spostamento per tornare alla visuale con un solo 

gruppo quando ce ne sono due aperti. 

 
 

11.1.2 Finestre ancorabili - Lista sequenze comandi 

La lista delle sequenze comandi contiene tutte le sequenze di comando configurate. In questa lista è 
possibile modificare e amministrare le sequenze di comando già configurate, e crearne delle nuove. 

 

LISTA SEQUENZE COMANDI - PANORAMICA: 

Nella Lista sequenze comandi  si può: 

 Creare nuove sequenze di comando. 

 Caricare delle sequenze già configurate nell´"Editor sequenze di comando" per modificarle. 

 Rinominare sequenze di comando. 

 Duplicare sequenze di comando. 

 Cancellare sequenze di comando. 

 Impostare sequenze di comando nella modalità di esecuzione. 

 Impostare sequenze di comando nella modalità di modifica. 

 Selezionare e formattare le colonne. 
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Le colonne della Lista sequenze comandi possono essere filtrate e ordinate. È possibile spostarle via 
Drag&Drop. Si può visualizzare o nascondere le colonne usando il menù contestuale (che si apre con un 
clic del tasto destro del mouse). 
 

Selezione e posizionamento 

AIUTI DI POSIZIONAMENTO 

Quando si sposta una finestra all´interno dell´interfaccia dell´Editor, il sistema visualizza degli aiuti che 
servono a facilitarne il posizionamento. Questi ultimi rappresentano una finestra, o i suoi bordi.  

 

Questo elemento rappresenta un´area finestra nell´Editor. 

 

Questo elemento rappresenta l´area al bordo dell´Editor. 

POSIZIONARE FINESTRE 

Per posizionare un elemento in modalità "ancorata": 

1. Trascinare l´elemento con il mouse nell´area desiderata. 

2. Verrà visualizzato l´aiuto di posizionamento. 

3. Quest´ultimo rappresenta una finestra e i suoi settori: 

a) Centro: intera finestra 

b) Freccia in alto: metà superiore  

c) Freccia in giù: metà inferiore  

d) Freccia a destra: metà di destra  

e) Freccia a sinistra: metà di sinistra  

Oppure il bordo dell´Editor. 

4. Spostare il mouse sull´aiuto di posizionamento centrale o su quello per il bordo dell´Editor; poi 
portare il puntatore  sull´area desiderata.  

5. L´area dell´Editor sulla quale verrebbe posizionato l´elemento al momento del rilascio del tasto 
del mouse, viene colorata di blu. 
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6. Spostare il mouse all´interno dell´aiuto di posizionamento finché l´area desiderata non si 
colorerà di blu. 

7. Rilasciare il tasto del mouse e l´elemento verrà posizionato. 

Se una finestra viene posizionata su una finestra già esistente, entrambe verranno visualizzate nella 
stessa posizione tramite schede.  
 

Barra degli strumenti - Lista sequenze comandi 
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Parametro Descrizione 

Nuova sequenza comandi Crea una nuova sequenza di comando vuota. 

Apri sequenza comandi in Editor Apre la sequenza di comando selezionata nell´Editor 
sequenze comandi. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Rinomina sequenza comandi Apre la finestra di dialogo per la creazione/rinomina di 
una sequenza. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 non attivo se la sequenza di comando si trova in 
modalità di esecuzione. 

Duplica sequenza comandi Duplica la sequenza selezionata e apre la finestra di 
dialogo per crearne una nuova. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 la sequenza duplicata viene creata 
automaticamente nella modalità di modifica. Quando una 
sequenza viene duplicata, al nome esistente viene 
aggiunto il prefisso "Copia di". Se la lunghezza massima 
viene superata, il nome verrà ridotto alla lunghezza 
consentita partendo da dietro. 

Cancella sequenza comandi Cancella la (le) sequenza (e) selezionata (e). È  possibile 
una selezione multipla. 

Una sequenza in esecuzione non può essere cancellata. In 
questo caso verrà visualizzato una finestra di dialogo 
contenente ulteriori informazioni. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 prima della cancellazione definitiva, viene 
visualizzata una finestra di dialogo con la richiesta di 
confermare se la (le) sequenza (e) selezionata (e) deve 
(devono) essere veramente eliminata (e) definitivamente. 

_Esporta selezione in XML Esporta la (le) sequenza (e) selezionata (e) in un file XML. 
È  possibile una selezione multipla. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel 
capitolo Esportare una o più sequenze di comando in un 
file XML (A pagina: 48). 

Importa in XML Importa una o più sequenze da un file XML. 
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Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel 
capitolo Importare una o più sequenze di comando da un 
file XML (A pagina: 50). 

 questo comando non è attivo se l´utente non 
dispone dell´autorizzazione operativa corrispondente. 

L´autorizzazione funzione Sequenze di comando: 

importa sequenze di comando vale sia per 
l´importazione XML che per quella da immagini di 
simulazione. 

Importa sequenza di comando da 

immagine di simulazione 
Importa la sequenza di comando da immagini di 
simulazione esistenti. 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel 
capitolo Importare una o più sequenze di comando da 
immagini di simulazione (A pagina: 53). 

 questo comando non è attivo se il progetto è in 
modalità di simulazione e l´utente non dispone 
dell´autorizzazione operativa corrispondente. 

L´autorizzazione funzione Sequenze di comando: 

importa sequenze di comando vale sia per 
l´importazione XML che per quella da immagini di 
simulazione. 

Imposta la sequenza comandi in modalità 

di esecuzione 
Imposta la (le) sequenza (e) selezionata (e) in modalità di 
esecuzione (A pagina: 95). 
Il sistema esegue automaticamente una convalida della 
sequenza configurata. La modalità di esecuzione si 
attiverà solamente dopo che il sistema avrà verificato che 
non ci sono errori nella configurazione della sequenza di 
comando. 

In caso contrario, verrà visualizzata una finestra di dialogo 
che informa dell´esistenza di errori nella sequenza 
configurata. Impossibile avviare la sequenza comandi. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Apri la sequenza comandi in modalità di 

modifica 
Riporta una sequenza di comandi che si trova in modalità 
di esecuzione, in modalità di modifica (A pagina: 64) per 
consentire di eseguire delle modifiche. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 46) per la selezione 
delle colonne che dovranno essere visualizzate. 

Formati colonne Apre la finestra di dialogo (A pagina: 48) per la 
configurazione dei colori di testo e sfondo per la 
visualizzazione delle colonne nella visuale elenco. 
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Selezione colonne 
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Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 
disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate (destra).  
Dopo aver confermato il dialogo cliccando su OK, le colonne 
aggiunte verranno visualizzate nella visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutti -> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle colonne 
selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 
selezionate e le sposta nella lista di quelle disponibili. Dopo aver 
confermato il dialogo cliccando su OK, queste colonne verranno 
eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutti  Cancella tutte le colonne dalla lista delle colonne selezionate. 

In alto Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla.  

In basso Sposta l´inserimento selezionato verso il basso. Questa funzione è 
sempre disponibile per  i singoli inserimenti; non è possibile 
però una selezione multipla. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 
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Formato colonne 

 

Parametro Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne disponibili nella scheda Scelta colonne. La colonna 
selezionata qui viene configurata tramite le proprietà della sezione 
Parametri. 

Parametro Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione Nome del titolo della colonna. Il titolo colonna è traducibile online. Per 
renderlo traducibile, bisogna inserire il carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri.  

Orientamento Orientamento.  

Possibili impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: il testo è allineato sul margine sinistro della 
colonna. 

 Centrato: il testo viene visualizzato centrato all´interno della colonna. 

 Orientamento a destra: il testo è allineato sul margine destro della 
colonna. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutti gli inserimenti e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

Esportare una o più sequenze di comando in un file XML 

Per esportare le sequenze di comando selezionate in un file XML, usare il pulsante Esporta selezione in 

XML. Selezionare anzitutto nella lista delle sequenze configurate quelle desiderate (è possibile una 
selezione multipla). In caso di selezione multipla, verrà salvato un solo file XML per tutte le sequenze di 
comando selezionate. 
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FINESTRA DI DIALOGO - NOTA: ESPORTA SEQUENZA COMANDI 

Prima di eseguire l´esportazione, il sistema verifica se ci sono delle modifiche non ancora salvate nella 
configurazione di una sequenza di comando. 

  Suggerimento 

Le sequenze di comando con modifiche non salvate verranno visualizzate nella scheda 

dell´Editor sequenze di comando con un * che precede il nome. 

 

Parametro Descrizione 

[Nome della sequenza di comando] Nome della sequenza di comando con modifiche non 
ancora salvate. 

Viene sempre visualizzato solo il nome attuale della 
sequenza. Dopo che si è cliccato sul pulsante Sì o No, 
viene visualizzata la prossima sequenza di comando 
contenente delle modifiche non salvate. 

Sì Prima di eseguire il salvataggio, il sistema salverà la 
sequenza di comando corrente. Subito dopo si aprirà la 
finestra di dialogo per eseguire il salvataggio. 

No Esporta la sequenza visualizzata con lo stato della 
configurazione salvato per ultimo. In questo caso, la 
finestra di dialogo per eseguire il salvataggio verrà aperta 
direttamente. 

Sì tutte Prima eseguire il salvataggio, il sistema salverà tutte le 
sequenze di comando aperte con modifiche non ancora 
salvate. Subito dopo si aprirà la finestra di dialogo per 
eseguire il salvataggio. 

 non attivo se è stata selezionata per l´esportazione 
solo una sequenza di comandi. 

No tutti Esporta tutte le sequenze selezionate con lo stato della 
configurazione salvato per ultimo. In questo caso, la 
finestra di dialogo per eseguire il salvataggio verrà aperta 
direttamente. 

 non attivo se è stata selezionata per l´esportazione 
solo una sequenza di comandi. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla struttura del file XML si trovano nel capitolo Struttura del file XML 
per le sequenze di comando (A pagina: 123). 
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Importare una o più sequenze da un file XML. 

Il pulsante Importa XML apre la finestra di dialogo per importare sequenze di comando da un file XML 
nella lista. 

Dopo che è stato selezionato il file XML, si verifica se esistono delle sequenze di comando già 
configurate che sono in conflitto con quelle del file XML. In questo caso verrà aperta la finestra di 
dialogo Opzioni di importazione. 

  Info 

Le sequenze di comando esistenti possono essere sovrascritte in caso di importazione 
solo se si trovano in modalità di modifica nell´Editor Sequenze di comando. 
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Parametro Descrizione 

[Nome della sequenza di comando] Nome della sequenza di comando da importare già 
presente nella Lista sequenze comandi. 

Viene visualizzato il nome della prima sequenza di 
comando. Dopo che si è cliccato sul pulsante Sì o No, 
viene visualizzata la prossima sequenza di comando 
interessata da un conflitto di denominazione. 

[Operazione per conflitti di nomi] Selezione dell´azione da eseguire per l´importazione di una 
sequenza di comando in caso di conflitto di denominazione 
con sequenze già esistenti nella progettazione Runtime: 

 Creare una nuova sequenza comandi 
Crea nella progettazione Runtime una nuova 
sequenza di comando per quella contenuta 
nel file XML. 
Al nome di questa sequenza importata viene 
aggiunto un numero progressivo: 
[Nome sequenza di comando] [Numero 

progressivo] 

 Sovrascrivere la sequenza comandi 

esistente 
Sovrascrive la sequenza di comando esistente 
a Runtime con i contenuti del file XML. 

 questa opzione è visualizzata in color 
grigio (disabilitata) se la sequenza di comando 
da sovrascrivere si trova in modalità di 
esecuzione nell´Editor sequenze di comando. 

Default: creare una nuova sequenza comandi. 

Esegui questa operazione per tutti i conflitti 

successivi (Numero dei conflitti) 
Importa tutte le successive sequenze di comando con 
conflitti di denominazione eseguendo l´operazione 
selezionata alla voce [Operazione per conflitti 

di nomi] . 

Il numero che si trova fra parentesi indica quanti conflitti 
di denominazione ci sono nell´importazione attuale.  
Non c´è una visualizzazione passo per passo delle 
sequenze di comando. 

Default: non attivo. 

Quantità sequenze di comando da 

importare da file XML: 
Numero complessivo delle sequenze di comando per 
l´importazione. 

 Indica il numero complessivo delle sequenze di 
comando nel file XML, non solo quello dei conflitti. 
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Parametro Descrizione 

Ignora Non esegue l´importazione della sequenza di comando 
visualizzata. 

In caso di più conflitti di nomi di un import, passa alla 
prossima sequenza di comando con conflitti. 

 se è attiva la proprietà Esegui questa operazione 

per tutti i conflitti successivi, non verrà esportata 
nessuna sequenza di comando dell´import con conflitti di 
nomi. 

OK Importa le sequenze di comando visualizzate eseguendo 
l´operazione selezionata alla voce [Operazione per 

conflitti di nomi] . 

In caso di più conflitti di nomi di un import, passa alla 
prossima sequenza di comando con conflitti. 

 se è attiva la proprietà Esegui questa operazione 

per tutti i conflitti successivi, non verrà esportata 
nessuna sequenza di comando dell´import con conflitti di 
nomi. 

Annulla Interrompe l´importazione di tutte le successive sequenze 
di comando e chiude la finestra di dialogo. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla struttura del file XML si trovano nel capitolo Struttura del file XML 
per le sequenze di comando (A pagina: 123). 
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Importa sequenza (e) di comando da immagine di simulazione 

In questa finestra di dialogo si definisce quali sequenze di comando configurate prese da una o più 
immagine di simulazione debbano essere importate nel Runtime di zenon. 
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Parametro Descrizione 

Simulazione di progetto Lista di tutte le immagini di simulazione di progetto 
esistenti. 

Si può selezionare sempre solo un´immagine di 
simulazione alla volta. 

Sequenze di comando nel progetto di 

simulazione 
Lista di tutte le sequenze di comando configurate della 
simulazione di progetto selezionata. 

È  possibile una selezione multipla. 

Sequenze di comando esistenti Sequenze di comando già esistenti nel progetto di zenon 
attivo al momento. 

Aggiungi Aggiunge le sequenze di comando selezionate nella lista 
Sequenze di comando nel progetto di simulazione alla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. 

Questo comando è attivo solo se è stata selezionata 
almeno una sequenza di comando di un´immagine di 
simulazione. 

Sovrascrivi Aggiunge una sequenza di comando selezionate nella lista 
Sequenze di comando nel progetto di simulazione alla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. Questa sequenza di comando sovrascrive 
quella esistente nell´Editor sequenze di comando a 
Runtime! 

Questo pulsante è attivo solo se è stata selezionata 
solamente una sequenza di comando e se questa 
sequenza esiste già nella lista Sequenze di comando 

esistenti. In questo caso, infatti, la sequenza esiste già 
nell´Editor sequenze di comando e verrà sovrascritta. 

Quando invece sono state selezionate più sequenze di 
comando di una simulazione di progetto, questo pulsante 
sarà visualizzato in color grigio (disabilitato) se la 
selezione contiene una sequenza che non esiste ancora 
nella lista Sequenze di comando esistenti. Al momento 
del trasferimento della selezione nel Runtime, verrà 
creata una nuova sequenza di comando. Al nome di 
questa nuova configurazione verrà aggiunto un numero 
progressivo. 

 

Lista delle sequenze di comando da 

applicare 
Sequenze di comando assegnate che vengono accettate 
nell´ambiente Runtime attivo al momento. 

 Immagine di simulazione: 
Nome dell´immagine di simulazione da cui 
proviene la sequenza di comando. 
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 Nome sequenza di comando: 
Nome della sequenza di comando 
corrispondente a quello salvato 
nell´immagine di simulazione. 

 Gestione conflitto: 
Il tipo di gestione del conflitto dipende dal 
modo in cui la sequenza di comando 
corrispondente è stata applicata nella lista. È 
predefinito e diverso a seconda del pulsante 
usato (Aggiungi o Sovrascrivi) e non può 
essere modificato. 

 questa lista può essere ordinata e filtrata. 

Rimuovi Cancella la sequenza di comando selezionata dalla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. 

È  possibile una selezione multipla. È possibile assegnare 
di nuovo la sequenza di comando dalla Sequenze di 

comando nel progetto di simulazione. 

OK Chiude la finestra di dialogo e applica la configurazione 
della Lista delle sequenze di comando da 

applicare nell´Editor Sequenze di comando. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Se si utilizza il modulo Sequenze di comando nella rete dizenon, valgono le seguenti regole: 

 Al momento dell´apertura della finestra di dialogo, la lista Simulazione di progetto viene popolata 
dal server con le immagini di simulazione.  
In caso di perdita dei connessione con il server, allo scadere del timeout la finestra di dialogo 
verrà aperta con la lista Simulazione di progetto vuota. 

 La lista Sequenze di comando nel progetto di simulazione verrà popolata anche sul client con dati 
del server. In caso di perdita dei connessione con il server, la lista sarà vuota. 
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Barra degli strumenti - Lista sequenze comandi 

Parametro Descrizione 

Nuova sequenza comandi.. Crea una nuova sequenza di comando vuota, e apre la 
finestra di dialogo per la creazione (A pagina: 97) di una 
sequenza di comando. 

Apri nell'Editor sequenze comandi Apre la sequenza di comando selezionata nell´Editor 
sequenze comandi (A pagina: 64). 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Rinomina Apre la finestra di dialogo per la creazione/rinomina di 
una sequenza di comando. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 non attivo se la sequenza di comando si trova in 
modalità di esecuzione. 

Duplica Duplica la sequenza selezionata e apre la finestra di 
dialogo per crearne una nuova. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 la sequenza duplicata viene creata 
automaticamente nella modalità di modifica. Quando una 
sequenza viene duplicata, al nome esistente viene 
aggiunto il prefisso "Copia di". Se la lunghezza massima 
viene superata, il nome verrà ridotto alla lunghezza 
consentita partendo da dietro. 

Elimina Cancella la (le) sequenza (e) selezionata (e). È  possibile 
una selezione multipla. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 prima della cancellazione definitiva, viene 
visualizzata un´ulteriore finestra di dialogo con la richiesta 
di confermare se la (le) sequenza (e) selezionata (e) deve 
(devono) essere veramente eliminata (e) definitivamente. 

_Esporta selezione in XML 

 

Esporta la (le) sequenza (e) selezionata (e) in un file XML. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Importa file XML... Importa una o più sequenze da un file XML. 

Importa da progetto di simulazione... Importa la sequenza di comando da immagini di 
simulazione esistenti. 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel 
capitolo Importare una o più sequenze di comando da 
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immagini di simulazione (A pagina: 53). 

 questo comando non è attivo se il progetto è in 
modalità di simulazione e l´utente non dispone 
dell´autorizzazione operativa corrispondente. 

 

Modifica in modalità esecuzione Imposta la (le) sequenza (e) selezionata (e) in modalità di 
esecuzione (A pagina: 95). 
Il sistema esegue automaticamente una convalida della 
sequenza configurata. La modalità di esecuzione si 
attiverà solamente dopo che il sistema avrà verificato che 
non ci sono errori nella configurazione della sequenza di 
comando. 

In caso contrario, verrà visualizzata una finestra di dialogo 
che informa dell´esistenza di errori nella sequenza 
configurata. Impossibile avviare la sequenza comandi. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

Passa alla modalità di modifica Riporta una sequenza di comandi che si trova in modalità 
di esecuzione, in modalità di modifica per consentire di 
eseguire delle modifiche. 

 non attivo se non è stata selezionata nessuna 
sequenza di comando. 

 

11.1.3 Griglia sequenze di comando 

La griglia sequenze di comando è l´area di lavoro dell´Editor sequenze comandi. È l´interfaccia grafica 
con cui l´utente può creare le sue sequenze di comando. 
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Il diagramma è suddiviso in una griglia, in cui ogni sezione ospita un solo elemento. 

 

DETTAGLI TECNICI 

 Dimensioni foglio 

 Default: 11 x 11 celle 

 Minimo: 5 x 5 celle 

 Massimo: 500 x 1000 celle 

 Dimensioni celle: 

 Default: 155 x 111 pixel 

 Limiti esterni: 100 Pixel 

 Griglia: viene visualizzata di default; la si può nascondere. 

 Barra di scorrimento: Viene visualizzata quando il documento è più grande del modello. 

 Scorrere usando la rotellina del mouse: verso l´alto e verso il basso, oppure a destra e a sinstra 
tenendo premuto il tasto Shift. 

 Zoomare: Tasto Ctrl + rotellina del mouse 

 Selezione di elementi: Clic con il tasto sinistro del mouse 

 Scelta multipla: Tasto Ctrl + clic del mouse 

 Spostare il simbolo: cliccare sull´elemento e muoverlo all´interno del diagramma tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse. Il contenuto può essere collocato sulle celle colorate di 
verde. Se una cella si colora di rosso quando ci si passa sopra, non sarà possibile depositarci 
nulla. 
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MODIFICARE LA DIMENSIONE DELLA GRIGLIA 

La dimensione della griglia è modificabile. Procedura: 

 Portare il cursore del mouse al bordo superiore, inferiore o destro della griglia. 
L´aspetto del cursore cambia quando si trova sul bordo della griglia: <=> 

 Tenere premuto il tasto destro del mouse e trascinare i bordi della griglia: 
La griglia diventerà più grande o più piccola. 

Attenzione: 

 la dimensione minima della griglia è 5 x 5 celle. 

 La riduzione della griglia può arrivare al massimo fino a quella colonna o riga in cui è stato 
collocato un elemento. 
In questo modo si garantisce che non vada perduta nessuna parte delle progettazione 
configurata. 

 Se necessario, la dimensione della griglia aumenta automaticamente durante il processo di 
teaching. 

 Durante questo processo di ingrandimento, il numero delle nuove celle viene visualizzato nel piè 
di pagina: 
 

 

 
 

Piè di pagina - Griglia sequenze di comando 

Il piè di pagina della griglia sequenze di comando visualizza informazioni relative alla configurazione 
della sequenza di comando selezionata. A seconda delle modalità in cui si trova la sequenza di comando, 
sono disponibili diversi elementi nel piè di pagina. 

VISUALE MODALITÀ DI MODIFICA 

Piè di pagina della griglia sequenze di comando in modalità di modifica e con modalità di teaching attiva: 

 

VISUALE MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Piè di pagina della griglia sequenze di comando in modalità di esecuzione: 
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Parametro Descrizione 

Modalità della sequenza di comando Visualizzazione della modalità attiva: 

 Modalità di modifica 
(simbolo: matita) 
Disponibile solamente in modalità di 
modifica. 

 Modalità Teaching 
(simbolo: quadrato rosso) 
Disponibile solamente in modalità di 
simulazione. 

 Modalità di esecuzione: 

 Modalità automatica 
(simbolo: computer) 

 Modalità semiautomatica 
(simbolo: computer con il simbolo di 
una mano) 

Una panoramica grafica con esempi di Icon si trova 
nel capitolo Simboli del piè di pagina (A pagina: 62). 

Stato di sequenza della 

progettazione 
Stato della sequenza di comando: 

 Pronta per l'avvio 
(simbolo: mano verde con pollice in su) 

 Avviso 
(simbolo: simbolo di avviso esagonale di 
color rosso con punto esclamativo) 

Stato del processo Visualizzazione grafica per una sequenza priva di 
errori ed eseguibile. 

 Completata 
(simbolo: segno di spunta verde) 

 Interrotta 
(simbolo: X rossa) 

 In esecuzione 
(simbolo: triangolo verde) 

 Idle 
(simbolo: meno rosso) 

 In pausa 
(simbolo: due I di color rosso) 

 visibile solamente in modalità di esecuzione. 
Una panoramica grafica con esempi di Icon si trova 
nel capitolo Simboli del piè di pagina (A pagina: 62). 
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Dimensioni dell´elemento e numero di elementi Ulteriori informazioni relative alla griglia sequenze di 
comando: 

 Dimensione complessiva dell´area di lavoro 
della griglia sequenze di comando. 
[Numero delle celle orizzontali] x 

[Numero delle celle verticali] 

 Numero complessivo degli elementi 
posizionati. 

 le linee non sono contano come 
elemento. 

Stato della sequenza di comando attiva Visualizza lo stato attuale della sequenza di comando 
attiva. 

 In esecuzione. 

 In pausa 

 Interrotta 

 visibile solamente in modalità di esecuzione. 

 

Posizione attuale del cursore Posizione attuale del cursore del mouse nella griglia 
sequenze di comando. 

[Posizione celle Celle orizzontali] x 

[Posizione celle Celle verticali] 

Posizione Teaching Posizione attuale dell´elemento Teaching nella griglia 
sequenze di comando. 

 visibile solamente quando è in corso il processo di 
Teaching. 

Numero di elementi selezionati Visualizzazione degli elementi selezionati nella griglia 
sequenze di comando. 

n elementi selezionati 

 visibile solamente in modalità di modifica e 
Teaching. 

Livello di zoom impostato Menù a tendina per la selezione del fattore di zoom per la 
visualizzazione della griglia sequenze di comando. 
Selezionare il livello desiderato in percentuale fra le 
alternative proposte dal menù a tendina. 

Default: 100 %. 



Sequenze di comando a Runtime 

 

 

62 

 

 

Barra di scorrimento per zoom Menù a tendina per la selezione del fattore di zoom per la 
visualizzazione della griglia sequenze di comando. 

Il fattore di zoom può essere selezionato sia tramite lo 
slider, che usando i pulsanti - e +. 

I livelli di zoom sono gli stessi di quelli proposti dal menù 
a tendina dell´opzione Livello di zoom impostato. 

Selezione delle finestre ancorabili Menù a tendina Lista sequenze comandi. 

Si può stabilire se la finestra Lista sequenze comandi 
viene visualizzata o nascosta. 

Se la lista delle sequenze di comando è già 
visualizzata, nel menù a tendina ci sarà un segno di 
spunta. 

 
 

Simboli del piè di pagina. 

Il piè di pagina della griglia sequenze di comando utilizza i seguenti simboli di visualizzazione: 

 Interrotta 

 Completata 

 Pronto per l'avvio 

 In esecuzione 

 Modalità automatica 

 Modalità di modifica 

 Modalità semiautomatica 

 Idle 

 In pausa/Pausa 

 Teaching 

 Avviso 
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11.1.4 Modalità 

L´Editor sequenze di comando ha diverse modalità: 

 Modalità di modifica (A pagina: 64) 
In questa modalità le sequenze di comando vengono configurate e modificate. 

 Modalità di esecuzione (A pagina: 95) 
Modalità che consente di eseguire le sequenze di comando configurate. 
La modalità di esecuzione ha due diverse modalità: 

 Modalità automatica 

 Modalità semiautomatica 

 
 

Sequenza di comando - Modalità di esecuzione 

L´Editor delle sequenze di comando esegue le sequenze a Runtime. Si può avviare un numero qualsiasi 
di sequenze di comando. La modalità di esecuzione serve a testare una sequenza di comando, ma anche 
ad eseguirla. Questa modalità consente anche di applicare direttamente modifiche effettuate nell´Editor 
eseguendo un reload del Runtime. 

il reload viene ritardato per quella sequenza di comando che si trova in fase di esecuzione. 
Solo dopo che quest´ultima è stata completata, messa in pausa o interrotta, verrà eseguito il reload. 

Le seguenti modalità sono a disposizione nella modalità di esecuzione: 

 Modalità automatica (A pagina: 64) 
In modalità automatica viene eseguita la sequenza di comando configurata. La sequenza viene 
messa in pausa solo in caso di un´interazione utente in attesa. 

 Modalità semiautomatica (A pagina: 64) 
In modalità semiautomatica c´è una pausa dopo ogni passo della sequenza di comando. Si passa 
al passaggio successivo solo dopo che l´operatore avrà cliccato. Questo consente di testare la 
progettazione passo per passo. 

  Info 

Non è possibile modificare il processo fondamentale di elaborazione della sequenza 
di comando quando questa è in modalità di esecuzione. Si possono modificare 
solamente i valori dei parametri di comando. 
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Modalità automatica 

Una sequenza di comando configurata viene eseguita in modalità automatica. Questa modalità viene 
utilizzata anche per visualizzare e gestire il processo di esecuzione di una configurazione a Runtime. 

Se si rende necessaria un´interazione dell´utente, si apre l´immagine comandi progettata. Dopo che 
l´operatore ha effettuato il suo inserimento nell´immagine comandi, la sequenza di comando riprende il 
suo corso. 
 

Modalità semiautomatica 

In modalità automatica viene eseguita la sequenza di comando configurata. La sequenza viene messa in 
pausa solo in caso di un´interazione utente in attesa. 

Solo dopo la corrispondente interazione dell´utente mediante l´uso del pulsante Continuare la 

sequenza da tutte le posizioni di esecuzione , o del pulsante Continua sequenza comandi solo da 

posizioni di esecuzione selezionate, si attiverà il prossimo passo. Proprio per questa ragione, questa 
modalità è particolarmente adatta per eseguire una sequenza di comando step by step. 
 

11.1.5 Barra degli strumenti - Editor sequenze di comando (Modalità di 
modifica) 

Nella modalità di modifica dell´Editor sequenze di comando si può progettare una sequenza di comando 
direttamente a Runtime usando semplicemente lo strumento del Drag&Drop. 
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Parametro Descrizione 

Nuova sequenza comandi.. Crea una nuova sequenza di comando. 

Salva sequenza comandi Salva la sequenza di comandi configurata 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo per la selezione dell´aspetto 
grafico (A pagina: 67). 

Si può scegliere quanto segue: 

 Colore di sfondo 

 Griglia On/Off 

 Colore griglia 

 Visualizza ID degli elementi 

Elimina Elimina un elemento selezionato 

 attivo solo se è stato selezionato un elemento 
nella griglia di sequenza comandi. 

Verifica errori di sequenza comandi Controlla la configurazione (A pagina: 103) di una 
sequenza comandi per verificare la sua correttezza logica 
e la sua coerenza. 

Il risultato viene visualizzato in una finestra di dialogo. 

 La sequenza comandi è priva di 

errori. 

 La verifica della sequenza comandi 

ha restituito il seguente 

avviso/errore: 
{Dettagli errore} 

Modifica elemento Apre una finestra di dialogo per modificare la 
proprietà dell´elemento per Assegnazione del 
dispositivo di comando (A pagina: 76) e Transizione 
(A pagina: 72). 

 non disponibile per passo. 

Inverti passaggi Apre la finestra di dialogo (A pagina: 71) per selezionare 
un´azione di comando. In questo modo è possibile 
assegnare delle nuove azioni a passi già configurati. 

 attivo solo se è stato selezionato un elemento 
nella griglia di sequenza comandi. 

Modalità di modifica  Fa ritornare il cursore del mouse in modalità di modifica 
dopo l´aggiunta di un elemento. Il ritorno alla modalità di 
modifica può avvenire anche premendo il tasto Esc. 
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Inserisci passo Occupa il cursore del mouse con un passo. Quest´ultimo 
potrà essere inserito con un clic del mouse in ogni 
posizione consentita che sia libera. 

Apre la finestra di dialogo per selezionare un´azione di 
comando. 

Inserisci transizione Occupa il cursore del mouse con una transizione (A 
pagina: 72). Quest´ultima potrà essere inserita con un clic 
del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci inizio ramo parallelo Occupa il cursore del mouse con l´inizio di un ramo 
parallelo (A pagina: 73). Quest´ultimo potrà essere 
inserito con un clic del mouse in ogni posizione consentita 
che sia libera. 

Fine sequenza parallela Occupa il cursore del mouse con la fine di un ramo 
parallelo (A pagina: 73). Quest´ultima potrà essere 
inserita con un clic del mouse in ogni posizione consentita 
che sia libera. 

Inserisci inizio ramo Occupa il cursore del mouse con l´inizio di un ramo (A 
pagina: 74). Quest´ultimo potrà essere inserito con un clic 
del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci fine sequenza Occupa il cursore del mouse con la fine di un ramo (A 
pagina: 74). Quest´ultima potrà essere inserita con un clic 
del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Inserisci allocazione dispositivo di 

comando 
Occupa il cursore del mouse con una allocazione 
dispositivo di comando (A pagina: 76). Quest´ultima potrà 
essere inserita con un clic del mouse in ogni posizione 
consentita che sia libera. 

Inserisci jump Occupa il cursore del mouse con una jump target (A 
pagina: 79). Quest´ultima potrà essere inserita con un clic 
del mouse in ogni posizione consentita che sia libera. 

Avvia Teaching Avvia la modalità Teaching per la sequenza di comando 
attualmente selezionata. 

Non attivo se: 

 la modalità Teaching è attiva per un´altra 
sequenza di comando. 

 Il progetto non viene eseguito in modalità di 
simulazione. 

Termina Teaching Chiude la modalità Teaching. 

Non attivo se non è attiva la modalità Teaching. 
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Imposta la sequenza comandi in modalità 

esecuzione 
Imposta la sequenza nella modalità esecuzione (A pagina: 
95). 

 
 

Aspetto grafico 

Quando si clicca sul simbolo per Aspetto grafico nella barra degli strumenti, si apre la finestra di dialogo 
per la configurazione dei colori, delle impostazioni griglia e della visualizzazione dell´ID dell´elemento. 
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Parametro Descrizione 

Colore di sfondo Definisce il colore di sfondo della griglia sequenze di comando. Quando si clicca 
sul colore, si apre la tavolozza per la selezione di un colore. 

Mostra griglia  Attivo: la griglia viene visualizzata. 

 Non attiva: la griglia viene nascosta. 

Colore griglia Definisce il colore delle linee della griglia. Cliccando sul colore, si apre la 
tavolozza che consente di selezionare uin colore. 

Visualizza ID degli 

elementi 
Visualizza o nasconde l´ID dell´elemento. Questa impostazione deve 
essere definita per ogni sequenza di comando. 

Non attiva: non verrà visualizzata nessun ID dell´elemento nella sequenza di 
comando. 

 questa è l´impostazione consigliata per il funzionamento normale. 

Attivo: gli ID degli elementi verranno visualizzati nella sequenza di comando; 
ad eccezione delle linee. L`ID verrà visualizzato nell´angolo in alto a sinistra 
dell´elemento. 

 questa è l´impostazione consigliata per la risoluzione dei 
problemi. 

OK Accetta tutte le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

ESEMPI 

VISUALIZZA ID DEGLI ELEMENTI - ATTIVO 
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VISUALIZZA ID DEGLI ELEMENTI - NON ATTIVO 

 

Elementi 

Per la progettazione di una sequenza di comando nell´Editor sequenze di comando si possono utilizzare i 
seguenti elementi: 

 Passo (A pagina: 71) 

 Transizione (A pagina: 72) 

 Sequenza parallela (A pagina: 73) 

 Diramazione (A pagina: 74) 

 Assegnazione dispositivi di comando (A pagina: 76) 

 Jump target (A pagina: 79) 

 Linee (A pagina: 80) 

 Elemento Teaching (A pagina: 79) 
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ELEMENTO INIZIALE E FINALE 

Ogni sequenza di comando deve avere necessariamente un elemento iniziale ed un elemento finale. 

Questi due elementi vengono creati automaticamente al momento della creazione di una sequenza di 
comando e non possono essere eliminati dalla configurazione. Anche se si seleziona e cancella l´intera 
configurazione di progetto, la cancellazione non interessa l´elemento iniziale e finale. 

CONFIGURAZIONE DI UN ELEMENTO: 

 Impostare l´Editor sequenze di comando in modalità di modifica. 

 Con un clic del mouse, selezionare un elemento nell´Editor sequenze di comando. 

 Posizionare questo elemento nella griglia sequenze di comando tramite Drag&Drop. 
 Si può posizionare l´elemento più volte. 

 Cliccando sul tasto Esc  si disattiva la funzionalità Drag&Drop. 
 

Passo 

Nel modulo Sequenze di comando, un passo viene collegato sempre ad un´azione configurata nel 
modulo "Comandi". Le azioni vengono configurate nell´Editor di zenon, nel modulo "Comandi". 

 

Dopo che un passo è stato posizionato nella griglia sequenze di comando, si apre automaticamente la 
finestra di dialogo  Selezione operazione. In questa finestra di dialogo viene visualizzata la lista di tutte 
le azioni configurate nell´Editor di zenon per tutti i gruppi comando; selezionare un´azione di questa 
lista. 
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SELEZIONE OPERAZIONE 

 

Selezionare un´azione e confermare la selezione cliccando su OK. In questo modo l´azione di comando 
verrà assegnata al passo. 

 il pulsante OK non è attivo se non è stata selezionata nessuna azione. È consentito collegare una 
sola azione ad un passo. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla configurazione nel modulo "Comandi", si trovano nella 
parte della documentazione dedicata alla "Energy-Edition", più precisamente nel 
capitolo Comandi. 

 
 

Transizioni - Condizioni 

Le transizioni vengono usate dopo i passi per garantire una transizione definita fra un passo e quello 
successivo. Le transizioni visualizzano il loro stato interno durante il processo e informano per mezzo di 
un tooltip su stato e durata del processo stesso. 
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Dopo che una transizione è stata posizionata nella griglia sequenze di comando, si apre 
automaticamente la finestra di dialogo Condizione. 

 

Selezionare una variabile di feedback nella lista dei parametri. Questa lista viene visualizzata quando si 
clicca sul pulsante Aggiungi. 

Essa contiene le variabili di feedback di tutti i passi già aggiunti nella griglia sequenze di comando. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulle condizioni si trovano nel capitolo Editor delle formule. (A 
pagina: 82) di questa documentazione. 

 
 

Rami paralleli 

Si parla di "rami paralleli" quando il percorso di esecuzione si suddivide in più percorsi che vengono 
eseguiti contemporaneamente. Non si può definire una determinata successione per l´attivazione dei 
diversi elementi all´interno di un ramo parallelo. 

La configurazione consiste sempre di un Inizio ramo parallelo e di una Fine ramo parallelo. 
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INIZIO SEQUENZA PARALLELA 

 

FINE SEQUENZA PARALLELA 

 

 

Nel corso del processo, viene colorata anche la rispettiva area intermedia della Fine ramo parallelo. Il 
colore utilizzato corrisponde a quello impostato per la colorazione della sequenza di comando. 

Un ramo parallelo termina quando il processo è stato completato in tutti i percorsi di esecuzione. 
"Completato" significa che il prossimo passo è attivo, oppure che la prossima transizione non è attiva. 

INSERIRE RAMI PARALLELI 

Per creare una ramificazione parallela: 

1. Selezionare il simbolo Inserisci inizio ramo parallelo  

2. Trascinare la ramificazione nella posizione desiderata. 

3. Unire il punto di connessione iniziale ad un punto di connessione finale dell´oggetto precedente. 

4. Collegare tutti e due i punti di connessione finali agli oggetti successivi desiderati. 

5. Chiudere la ramificazione parallela con l´oggetto Inserisci fine ramo parallelo 

 
 

Diramazione 

Una ramificazione consente di eseguire uno di più percorsi possibili. A questo scopo, è necessario che 
l´elemento posto all´inizio di un percorso di esecuzione sia una transizione. 

 l´unico tipo di oggetto che può seguire un Inizio ramo è una transizione (A pagina: 72). 

SELEZIONE DI INIZIO SEQUENZA 
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FINE SEQUENZA 

 

PROCEDURA: 

 Viene scelto il percorso in cui per primo la transizione restituisce il valore TRUE. 

 Poi si attende che tutte le transizioni abbiano un valore. 

 Se più transizioni dovessero avere il valore TRUE contemporaneamente, verrà scelto sempre il 
percorso più a sinistra nel quale la transizione è TRUE. 

Per inizio e fine vale quanto segue: se prima dell´elemento si trova un passo e dopo l´elemento si trova 
una transizione, il passo rimarrà attivo finché non sarà completata anche la transizione. 

In un percorso, gli oggetti vengono elaborato in sequenza. Ogni percorso elabora i propri oggetti, in 
modo indipendente dagli altri percorsi. 

 

Le sequenze di comando possono suddividersi in rami ed essere eseguite in rami paralleli (A pagina: 73). 

Ramificazioni e rami paralleli consistono di: 

 Linee orizzontali semplici o doppie. 

 Tratti di connessione (consistenti di linea e punto di connessione). 

CREARE UNA RAMIFICAZIONE: 

Per creare una ramificazione: 

1. Selezionare il simbolo Inserisci inizio ramo.  

2. Posizionare il ramo nella posizione desiderata. 

3. Unire il punto di connessione iniziale ad un punto di connessione finale dell´oggetto precedente. 

4. Collegare tutti e due i punti di connessione finali agli oggetti successivi desiderati. 

5. Concludere il ramo con l´oggetto Inserisci fine ramo 
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Modificare rami paralleli e rami. 

MODIFICARE E SPOSTARE 

È possibile spostare e modificare le dimensioni di rami e rami paralleli. 

SPOSTARE 

Per spostare un oggetto: 

1. Cliccare sull´oggetto con il mouse. 

2. Tenere premuto il tasto del mouse. 

3. Trascinare l´oggetto nella posizione desiderata. 

MODIFICARE LA GRANDEZZA 

Così è possibile allungare e accorciare gli oggetti Inizio/Fine ramo/ramo parallelo. Per modificarne le 
dimensioni: 

1. Muovere il mouse sull´oggetto finché il cursore non diventa una doppia freccia. 

2. Tenere premuto il tasto sinistro del mouse e muovere il mouse stesso nella direzione desiderata: 

 Per allungare l´oggetto, allontanare il mouse dall´oggetto. 

 Per accorciare l´oggetto, muovere il mouse verso l´interno dell´oggetto. 

 La linea di continuazione della sequenza di comando, rimarrà immutata in entrambi i casi. 

3. Quando si allunga l´oggetto, viene aggiunto un nuovo tratto di connessione; 

 Tutti i campi in cui è possibile un´estensione, si colorano di verde. 

 Per inserire più tratti di connessione, si deve ripetere la procedura. 

4. Quando si accorcia l´oggetto, tutti i tratti di connessione interessati verranno cancellati. 
 

Assegnazione dispositivi di comando 

Ogni dispositivo di comando è rappresentato dalla sua variabile di feedback. 

 

L´elemento Assegnazione dispositivi di comando del modulo Sequenze di comando consente di 
eseguire l´assegnazione di uno o più dispositivi di comando a Runtime: 
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 Con questo elemento si possono riservare (assegnare) in anticipo più (o tutte) le variabili di 
feedback. Per questa prenotazione viene settato il bit di stato NET_SEL. 

 Anche lo sblocco avviene usando l´elemento "Assegnazione del dispositivo di comando". 

Dopo la fine della sequenza di comando, il bit di stato NET_SEL verrà cancellato automaticamente. 

 

LISTA DEI DISPOSITIVI DI COMANDO 

Elenca tutti i dispositivi di comandi disponibili, la loro assegnazione e la modalità del loro sblocco. La 
lista può essere ordinata - È possibile una selezione multipla. 
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Parametro Descrizione 

Dispositivo di comando Dispositivo di comando così come configurato nel modulo 
"Comandi" nell´Editor di zenon. 

Assegnazione Sì, se alla voce "Azione" è attiva l´opzione Disponibilità 

di dispositivi di comando. 
Vuoto se è attivo Rilascio. 

Rilasciare Sì, se alla voce "Azione" è attiva l´opzione Rilascio 

dispositivi di comando. Inoltre, l´estensione del rilascio 
viene visualizzata in forma di testo: 

 selettivo 

 globale 

Vuoto se l´opzione Assegnazione è attiva. 

AZIONE 

Parametro Descrizione 

Disponibilità di dispositivi di comando Se il parametro è attivo, l´elemento è assegnato ai 
dispositivi di comando selezionati. 

Rilascio dispositivi di comando Se il parametro è attivo, l´elemento rilascia i dispositivi di 
comando selezionati. 

Rilascia l'ultima assegnazione Se il parametro è attivo, vengono rilasciati solamente 
quei dispositivi assegnati con l´ultima assegnazione. 

Attivo solamente se è attivo "Rilascio dispositivo di 
comando". 

Rilascia sequenza comandi globale Se il parametro è attivo, vengono rilasciati tutti i 
dispositivi assegnati nella sequenza di comando corrente. 

Attivo solamente se è attivo "Rilascio dispositivo di 
comando". 

 i dispositivi di comando assegnati vengono 
rilasciati automaticamente dopo che la sequenza di 
comando è stata completata con successo, oppure 
interrotta. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  
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Jump target 

L´elemento "jump target" consente di passare direttamente ad una posizione definita di un ramo. 

 

I "jump target" consentono di: 

 Passare fra un percorso di esecuzione e un altro. 

 Uscire da rami. 

 Configurare loop. 

Un jump target è costituito da tre entrate (input) e un´uscita (output). L´uscita si trova sempre in basso, 
mentre le entrate si trovano sempre sopra e ai lati. Si può collegare qualsiasi punto di connessione di 
input. Un percorso che termina in un "jump target", deve iniziare con un Inizio ramo. In caso contrario 
non si raggiunge la fine. 

In fase di configurazione, tutti i punti di connessione sono visibili; in modalità di verifica, invece, sono 
visibili solamente quei punti di connessione che sono effettivamente collegati. 

  Attenzione 

Non è consentito l´uso di "jump target" per i rami paralleli. 

 
 

Elemento Teaching 

L´elemento Teaching visualizza la posizione della griglia sequenze di comando dopo cui l´elemento 
registrato viene posizionato durante lo svolgimento del processo di Teaching. 

 

L´elemento Teaching non viene selezionato come gli altri elementi Viene automaticamente messo a 
disposizione dal sistema quando si attiva la modalità di Teaching. 

 il processo di Teaching si avvia solo quando l´elemento Teaching è stato posizionato. 
Se si interrompe la registrazione cliccando sul pulsante Termina Teaching, anche l´elemento teaching 
verrà nascosto. 

POSIZIONAMENTO 

Per posizionare l`elemento Teaching nella griglia sequenze di comando: 
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1. Cliccare (a modalità di simulazione attiva) sul pulsante Avvia Teaching. 

2. L´elemento Teaching verrà visualizzato e potrà essere posizionato all´interno della griglia 
sequenze di comando. 

RIPOSIZIONAMENTO 

L´elemento Teaching può essere riposizionato mentre è in corso un processo di Teaching. 

Nella griglia sequenze di comando, spostare l´elemento Teaching via Drag&Drop, e portarlo nella 
posizione desiderata della griglia. I passi applicati dal Teaching verranno aggiunti a questa nuova 
posizione dell´elemento. 

Si può riposizionare l´elemento Teaching più volte. In questo modo è possibile, ad esempio, configurare 
differenti rami di una ramificazione parallela con il processo Teaching. 
 

Linee 

Le linee collegano elementi utilizzando punti di connessione liberi. Per collegare punti di connessione fra 
di loro: 

1. Attivare anzitutto un punto con il mouse: 
Il punto di connessione si colorerà di verde. Se si colora invece di rosso, significa che il punto di 
connessione è già stato assegnato. 
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2. Tracciare una linea di collegamento con un altro punto di connessione: 
Una freccia gialla indica la direzione della linea. È consentito attraversare i campi di color verde. 
Quelli rossi, invece, non possono essere attraversati dalla linea. 

 

3. Non appena la punta gialla della linea tocca il prossimo punto di connessione, la linea viene 
creata. 

 

GESTIONE DELLE LINEE 

LINEE: 

 Vengono tracciate usando il mouse. 

 Possono essere spostate (tenendo premuto il tasto Ctrl). 
In questo caso, tutti i collegamenti esistenti verranno interrotti e si farà un tentativo di 
ricollegare la linea se alla destinazione ci sono degli oggetti con punti di connessione nella giusta 
direzione. 
Se sono evidenziate più linee, verrà spostata quella nella cui cella si trova il puntatore del mouse. 

 Possono essere cancellate evidenziandole e premendo il tasto Canc. 

 Vengono cancellate quando le si ridisegna dall´inizio alla fine. 

 Hanno un tooltip che visualizza il loro ID. 

Quando una linea tocca un punto di connessione di un oggetto, questo punto verrà attivato. Se il 
collegamento è possibile, questo punto verrà visualizzato in color verde, altrimenti in rosso. Non è 
consentito collegare due punti di connessione dello stesso tipo, cioè due ingressi o due uscite. È 
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possibile tracciare la linea in ogni caso. Ma le connessioni non consentite verranno visualizzate in color 
rosso, e, quando viene eseguito un test, causeranno la visualizzazione di un messaggio di errore. 

In modalità di modifica, i punti di connessione degli elementi vengono sempre visualizzati, anche 
quando il punto in questione è collegato. Nello stato "Rilasciata", non viene visualizzato nessun 
punto di connessione. 

PROPRIETÀ DEL PUNTO DI CONNESSIONE: 

 Connesso: colorato di rosso; il collegamento viene interrotto quando viene tracciata la linea e si 
può cercare un altro punto di connessione. 

 Aperto: colorato di verde; trascinando il mouse viene creata una nuova linea. 

LE LINEE COLLEGANO ELEMENTI 

 Le linee possono essere usate come collegamento fra tutti gli elementi. È consentito anche 
aggiungere un numero qualsiasi di linee una dopo l´altra. 

 Le linee, però, non possono essere utilizzate per collegare due punti di connessione dello stesso 
tipo.  
Esempi: i due ingressi di due passi non possono essere collegati direttamente da una linea. In 
fase di configurazione, il sistema consentirà che si tracci una connessione di questo tipo; ma 
questa verrà visualizzata in color rosso (perché erronea) e, in fase di convalida (A pagina: 103), il 
sistema emetterà un messaggio di errore. 

 

Editor delle formule 

L´Editor delle formule si apre sempre automaticamente ogni volta che è necessario inserire o modificare 
una formula. Soprattutto i caso di: 

Runtime: 

 Modifica di transizioni. 

 Se si cancella il passo referenziato nella formula e se ne aggiunge uno nuovo, nelle transizioni gli 
operandi verranno riassegnati. A questo scopo, si deve aggiungere lo stesso passo. I parametri di 
un´altra fase non vengono collegati automaticamente. 

INSERIRE UNA FORMULA 

Sono consentiti i seguenti inserimenti: 

 Costante in cifre decimali. 

 Numeri esadecimali se sono introdotti da un x. 

 Punto come separatore decimale; bisogna tenere presente quanto segue: 
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 La virgola viene sostituita automaticamente da un punto: se si digita 23,000, verrà inserito 
effettivamente 23.000. 

 Gli zeri come cifre decimali vengono rimossi: se si digita 23.000, verrà inserito 
effettivamente 23. 
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Parametro Descrizione 

Lista parametri Lista dei parametri che possono essere usati per la formula. 

Ogni inserimento di questa lista consiste di: 

 Un nodo principale per la denominazione. 

 Un valore. 

 Uno stato. 

 I bit del valore e dello stato. 

Un simbolo collocato sul primo nodo indica se si tratta di un 
parametro di comando o di feedback. 

La denominazione breve all´inizio del nome viene usata nella formula. 

Aggiungi Apre la finestra di dialogo per aggiungere un parametro (A pagina: 
87). Tenere presente quanto segue: 

 Si possono aggiungere: parametri numerici e binari, nonché parametri di 
durata. I valori inseriti per la durata vengono ricalcolati in secondi. 

 Per le condizioni di un passo possono essere usati solamente i parametri 
creati per esse. 

 I parametri possono essere aggiunti più di una volta. 

Sostituisci Consente di sostituire un parametro. Se si clicca su questo pulsante, si 
apre la finestra di dialogo per aggiungere un parametro (A pagina: 
87). 

 Il nuovo parametro selezionato sostituisce quello evidenziato. 

 Se si clicca sul pulsante Nessuna selezione, il parametro evidenziato 
verrà cancellato dalla lista. 

In caso di sostituzione, la denominazione breve rimane la stessa. 

Rimuovi Cancella il parametro evidenziato. Per poter cancellare un parametro: 

 La formula deve essere corretta. 

 Il parametro selezionato non deve essere utilizzato nella formula. 

Operatori logici Tramite il pulsante "Operatori logici", si inseriscono operatori logici 
nella formula. 

AND 'AND' logico 

OR 'OR' logico 

XOR Or esclusivo logico 

NOT Negazione 

Sintassi Quando si clicca sui pulsanti degli operatori, la stringa visualizzata su 
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questi verrà inserita nella formula. 

( Aperta parentesi. 

) Chiusa parentesi. 

Operatori Bit a Bit e di 

confronto 
 

& AND 

| OR 

> Maggiore di 

>= Maggiore uguale 

< Minore di 

<= Minore uguale 

= Uguale 

<> Minore o maggiore 

Condizione Configurazione e visualizzazione delle formule. 

Copia Copia l´intera formula. 

 Tutti i parametri configurati dell´albero dei parametri. 

 Formula dal campo. 

Incolla Aggiunge una formula presa dagli appunti. In questo caso, tutti gli 
elementi configurati fino a quel momento vengono cancellati e 
sostituiti dalla formula copiata. 

Quando si copiano formule fra diversi passi, il sistema tenta di 
risolvere gli operandi usando i loro nomi. Per i parametri non trovati, 
vengono creati degli inserimenti non validi nella lista degli operandi. Il 
punto in cui vengono usati nella formula rimane invariato. 

OK Accetta la formula e chiude la finestra di dialogo. 

La formula deve essere corretta. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

 

  Info 

In una formula si può inserire un massimo di 99 parametri. Da X01 fino a X99. La 
lunghezza della formula non deve superare i 4096 caratteri. 
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IL SIGNIFICATO DEI B IT: 

Parametro Descrizione 

Bit di valore Ci sono 32 bit di valore (da 0 a 31). Descrivono il parametro bit per bit. Per i 
parametri binari è rilevante solo il bit 0, per SINT e UNSINT i bit 0-7 ecc... 

Bit di stato Sono i bit di stato più comuni. La definizione esatta e spiegazioni sull´uso dei bit di 
stato si trovano nella Lista Bit di stato (A pagina: 89). 

Valore e Stato Nelle formule, tutti i valori (bit di valore e bit di stato) vengono trattati come valori 
binari e possono poi essere collegati logicamente tramite AND, oppure OR, e 
mediante altre espressioni logiche.  
Un´eccezione è costituita dal valore totale e dallo stato complessivo. Per poter 
giungere ad un'espressione booleana, deve essere anzitutto eseguita 
un´operazione OR  bit a bit di confronto di questo valore totale con una 

costante. A questo scopo si usa l'operatore &.  

Se questa operazione di confronto OR restituisce il valore 0 (FALSE), si ottiene il 

valore binario 0 (FALSE), altrimenti 1 (TRUE).  

Esempio: si veda il capitolo Esempio collegamento OR a bit 

 

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORM sono disponibili solo nell'Editor delle formule, e non sono 
configurabili mediante lo stato. 

 

  Info 

Le formule con valori X binari e collegamento bit a bit possono essere usate con un massimo 
di 2 valori binari. Se sono necessari più valori, il collegamento deve avvenire senza valori 
binari X. 

Esempio: 

X01.Value & X02.Value -> funziona  

X01.Value & X02.Value & X03.Value -> non funziona 

Ma: 

X01.00 AND X02.00 AND X03.00 AND X04.00 AND X05.00 -> funziona  
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Aggiungere parametri 

Quando si clicca sul pulsante Aggiungi nell´Editor delle formule (A pagina: 82), si apre la finestra di 
dialogo per selezionare i parametri che devono essere utilizzati per una formula. 

 

Parametro Descrizione 

Lista progetti Visualizzazione del progetto attivo. Si possono selezionare sempre solo quei 
parametri che sono stati creati nel progetto attivo per il passo da configurare. 

Lista parametri Lista dei parametri disponibili per il passo selezionato. 

È possibile una selezione multipla. Il parametro viene accettato quando lo si 
seleziona e si clicca sul pulsante OK , oppure quando si esegue un doppio clic 
sul parametro stesso. 

Nessuna selezione Cancella il parametro già impostato. Rilevante solamente in caso di 
sostituzione di parametri. 

Il parametro verrà cancellato dalla lista dell´Editor delle formule cliccando sul 
pulsante Nessuna selezione a condizione che il parametro sia evidenziato 
nell´Editor delle formule e si apra questa finestra di dialogo cliccando sul 
pulsante Sostituisci . 

In caso di sostituzione, la denominazione breve rimane la stessa. 

OK Aggiunge i parametri selezionati alla lista parametri della formula e chiude la 
finestra di dialogo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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Lista dei bit di stato 

Numero 
bit  

Nome breve Nome lungo  Identificazione zenon Logic 

0 M1 Stato utente 1, o tipo di azione 
"Blocco" nel modulo "Comandi", 
oppure Service Tracking 
(Main.chm::/IEC850.chm::/117281.
htm) del driver IEC 850. 

_VSB_ST_M1 

1 M2 Stato utente 2 _VSB_ST_M2 

2 M3 Stato utente 3 _VSB_ST_M3 

3 M4 Stato utente 4 _VSB_ST_M4 

4 M5 Stato utente 5 _VSB_ST_M5 

5 M6 Stato utente 6 _VSB_ST_M6 

6 M7 Stato utente 7 _VSB_ST_M7 

7 M8 Stato utente 8 _VSB_ST_M8 

8 NET_SEL Seleziona nella rete _VSB_SELEC 

9 REVISION Revisione _VSB_REV 

10 PROGRESS Direzione _VSB_DIREC 

11 TIMEOUT Comando Runtime exceeded 
(command runtime exceeded) 

_VSB_RTE 

12 MAN_VAL Valore manuale _VSB_MVALUE 

13 M14 Stato utente 14 _VSB_ST_14 

14 M15 Stato utente 15 _VSB_ST_15 

15 M16 Stato utente 16 _VSB_ST_16 

16 GI Interrogazione generale _VSB_GR 

17 SPONT Spontaneo _VSB_SPONT 

18 INVALID Non valido _VSB_I_BIT 

19 T_STD_E Orario standard (ora solare) esterno 

 fino alla versione 
7.50, questo era il bit di stato 
T_CHG_A 

_VSB_SUWI 

20 OFF Spento _VSB_N_UPD 

21 T_EXTERN Real time - time stamp esterno  _VSB_RT_E 

22 T_INTERN Time stamp interno _VSB_RT_I 

23 N_SORTAB Non ordinabile _VSB_NSORT 

main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
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24 FM_TR Messaggio di errore Valore 
trasformatore 

_VSB_DM_TR 

25 RM_TR Messaggio default Valore 
trasformatore 

_VSB_RM_TR 

26 INFO Informazione della variabile _VSB_INFO 

27 ALT_VAL Valore di riserva _VSB_AVALUE 

28 RES28 Riservato a uso interno (lampeggio 
allarmi) 

_VSB_RES28 

29 N_UPDATE Non aggiornato (rete di zenon) _VSB_ACTUAL 

30 T_STD Orario standard interno _VSB_WINTER 

31 RES31 Riservato a uso interno (lampeggio 
allarmi) 

_VSB_RES31 

32 COT0 Cause of Trasmissions Bit 1 _VSB_TCB0 

33 COT1 Cause of Trasmissions Bit 2 _VSB_TCB1 

34 COT2 Cause of Trasmissions Bit 3 _VSB_TCB2 

35 COT3 Cause of Trasmissions Bit 4 _VSB_TCB3 

36 COT4 Cause of Trasmissions Bit 5 _VSB_TCB4 

37 COT5 Cause of Trasmissions Bit 6 _VSB_TCB5 

38 N_CONF Conferma negativa del comando 
dal dispositivo (IEC 60870 [P/N]) 

_VSB_PN_BIT 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T]) _VSB_T_BIT 

40 WR_ACK Conferma di scrittura _VSB_WR_ACK 

41 WR_SUC Scrittura eseguita con successo _VSB_WR_SUC 

42 NORM Stato normale _VSB_NORM 

43 N_NORM Normal deviation _VSB_ABNORM 

44 BL_870 IEC 60870 Status:  blocked _VSB_BL_BIT 

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted _VSB_SP_BIT 

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical _VSB_NT_BIT 

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow _VSB_OV_BIT 

48 SE_870 IEC 60870 Status: select _VSB_SE_BIT 

49 T_INVAL Time stamp esterno non valido  non definito  

50 CB_TRIP Intervento sezionatore rilevato non definito 

51 CB_TR_I Rilevamento di intervento 
sezionatore disabilitato 

non definito 
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52 OR_DRV Valore fuori intervallo di validità 
(OR_DRV) 

non definito 

53 T_UNSYNC ClockNotSynchronized (IEC 61850) non definito 

54 PR_NR Non registrato nel process recorder  non definito 

55 RES55 riservato non definito 

56 RES56 riservato non definito 

57 RES57 riservato non definito 

58 RES58 riservato non definito 

59 RES59 riservato non definito 

60 RES60 riservato non definito 

61 RES61 riservato non definito 

62 RES62 riservato non definito 

63 RES63 riservato non definito 

 

  Info 

Nelle formule sono disponibili tutti i bit di stato. Per altri usi, i bit di stato possono essere 
disponibili solo in forma ridotta.  

Dettagli per la modifica degli stati li potete trovare nel capitolo Modifica stati. 

 
 

Operatori logici 

Collegamenti logici: l´analisi delle variabili viene eseguita solo per rilevare il valore logico '0'; se il valore 
non è uguale a '0', viene considerato '1'. 

A differenza delle formule a bit, l'area tecnica può essere modificata da un fattore di estensione -> 
diverso da '0' o '1'. 

Operatore Significato 

AND 'AND' logico 

NOT Negazione 

OR 'OR' logico 

XOR Or esclusivo logico 

Questa è la priorità degli operatori nel calcolo della formula: 
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Priorità Operatore 

1 & (operatore per formule a bit)  

2 NOT 

3 AND 

4 XOR/OR 

 

 Info 

È possibile collegare fino ad un massimo di 99 variabili in una formula. Da X01 fino a X99. 

 

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORMsono disponibili solo nell'Editor delle formule, e non sono 
configurabili mediante lo stato. 

 
 

Formule a bit 

Le formule bit hanno solamente uno stato logico low e high. A differenza delle formule logiche, il valore 
raw è predefinito (0,1). 

Operatore Descrizione 

& AND 

| OR 

 
 

Esempio: collegamento OR bit a bit 

Si vuole verificare se è settato uno dei bit di stato utente 1-8 (M1 ... M8) della variabile X01. 

FORMULA USUALE:  

X01.M1 OR X01.M2 OR X01.M3 OR X01.M4 OR X01.M5 OR X01.M6 OR X01.M7 OR X01.M8  
Questa query può essere semplificata tramite il collegamento OR bit a bit dello stato complessivo.  
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COLLEGAMENTO OR BIT A BIT: 

X01.Status & 0xFF  

La costante può essere impostata in forma esadecimale, come descritto sopra. 

0xFF corrisponde al valore decimale 255; sono i primi 8 bit di stato (binario 11111111). Se uno di questi 
bit è settato su 1, il risultato del collegamento OR bit a bit è 1 (True),  altrimenti 0 0 (False).  

Se, per esempio, la query deve riguardare tutti i bit di stato utente fatta eccezione per l´M7, 
l'espressione binaria corrispondente sarebbe: 10111111. Il bit 7 non è interessante, per questo è settato 
su 0. Questo corrisponde all´esadecimale 0xBF. L'espressione per la formula sarebbe allora: X01.Status 

& 0xBF. 

Invece di usare un collegamento OR bit a bit con una costante, si può anche confrontare direttamente il 
valore con un numero decimale. Se il confronto restituisce un risultato sbagliato, si avrà il valore binario 
0 (False), altrimenti 1 (True).  

  

Si vuole verificare se un valore è uguale alla costante 202. La formula corrispondente è la seguente:  

X01.value = 202  

Se il valore corrisponde alla costante 202, il risultato di questo confronto è 1 (True), altrimenti 0 
(False).  

 il collegamento OR bit a bit funziona con il carattere OR (|) in modo uguale a questo esempio. 
 

Operatori di confronto 

Gli operatori di confronto servono a confrontare direttamente due valori numerici. Il risultato di questo 
confronto è uno stato binario. "0" se la condizione non è soddisfatta, e "1“ se la condizione è 
soddisfatta. 

Operatore Descrizione 

< Minore  

> Maggiore: 

<= Minore uguale 

>= Maggiore uguale 

= Uguale a 

<> Diverso da 

A sinistra e a destra di un operatore di confronto devono esserci un valore (totale) o uno stato (totale); 
non si possono usare bit singoli con questi operatori di confronto. 
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A destra dell'operatore di confronto ci può essere anche una costante.  
Nell´elemento combinato, queste costanti vengono inserite come valori esadecimali o valori decimali. 
Quando si clicca sul pulsante OK, i numeri esadecimali vengono convertiti automaticamente in numeri 
decimali.  Esempio: 0x64 corrisponde al valore numerico 100.  

 l´elemento combinato non è disponibile nel modulo Batch Control. 

  Esempio 

X01.valore >= X02.valore   
Il risultato è "1" se il valore di X01 è maggiore o uguale al valore di X02  
 
X01.valore = 0x64  
Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico100  (= 
hex 0x64)  
 
(X01.valore = 0x64) OR (X01.valore = 0x65)   
Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico 100 o 101 
(= hex 0x64 e hex 0x65) 

 
 

Esempi di formule 

SEMPLICE COLLEGAMENTO LOGICO AND DI DUE VALORI BIT. 

 Esempio 

Formula: X01.03 AND X02.03 

Questa formula restituisce il risultato “TRUE” quando il Bit 3 della variabile 1 e il Bit 3 della variabile 2 
hanno entrambi il valore 1. 

CONFRONTARE VALORE O STATO DI UNA VARIABILE 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) 

COMPARARE CONFRONTI FRA DI LORO SU BASE LOGICA 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore) 
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CONFRONTI CON BIT DI  VALORE E BIT DI STATO 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore ) OR (X01.03 = X02.03) 

CONFRONTARE UN VALORE CON UN VALORE DECIMALE O ESADECIMALE 

 Esempio 

Formula: (X01.valore = 111) 

Formula: (X01.valore = 0x6F) 

Se si usa un valore esadecimale, quest´ultimo viene convertito poi in un numero decimale quando si 
clicca su OK. Se si inserisce un valore decimale e si conferma l´inserimento, questo sarà visualizzato 
come valore decimale anche al momento della riapertura. 

 Info 

Non è possibile usare una virgola o un punto quando si inseriscono i numeri. 

 
 

11.1.6 Barra degli strumenti - Editor sequenze di comando (Modalità di 
esecuzione) 
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Parametro Descrizione 

Avvia sequenza comandi Avvia una sequenza di comando. 

 non a disposizione durante un cambio di 
ridondanza. 

Sospendi sequenza comandi Sospende la sequenza di comando corrente e la mette in 
pausa. 

Riprendi sequenza comandi Riprende una sequenza di comando messa in pausa. 
Attivo solamente se la sequenza di comando è stata 
messa in pausa tramite il comando Sospendi sequenza 

comandi. 

Interrompi sequenza comandi Interrompe la sequenza di comando in esecuzione. 

Interazione utente Passa all´immagine Comandi. A questo scopo, nella 
sequenza di comando deve essere attivo un passo. 
Questo passo deve essere selezionato con un clic del 
mouse. 

Verrà aperta l´immagine che è stata collegata all´azione di 
comando. Se non c´è nessuna immagine collegata 
all´azione, verrà aperta quella collegata al gruppo 
comando. 

 attivo solo se l´azione è in esecuzione e se si 
attende un´interazione da parte dell´utente; per esempio, 
in caso di un´azione a due stadi, oppure un interblocco in 
attesa. 

Verifica errori di sequenza comandi Controlla la sequenza di comando configurata per 
verificarne la coerenza logica e rilevare l´eventuale 
presenza di errori. 

Il risultato viene visualizzato in una finestra di dialogo: 

 La sequenza comandi è priva di 

errori. 

 La verifica della sequenza comandi 

ha restituito il seguente 

avviso/errore: 
{Dettagli errore} 

Modifica elemento Apre una finestra di dialogo con le proprietà 
dell´elemento per Assegnazione dispositivi di 
comando (A pagina: 76) e Transizione (A pagina: 72). 

In modalità di esecuzione non è possibile eseguire 
nessuna modifica. Per effettuare delle modifiche, 
tornare alla modalità modifica dell´Editor. 

 non disponibile per passo. 

Aspetto grafico Apre la finestra di dialogo per la selezione dell´aspetto 
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grafico (A pagina: 67). 

Si può scegliere quanto segue: 

 Colore di sfondo 

 Griglia On/Off 

 Colore griglia 

 Visualizza ID degli elementi 

Passa alla modalità automatica Fa passare l´esecuzione del passo in modalità 

automatica (A pagina: 64). 

Passa alla modalità semiautomatica Fa passare l´esecuzione del passo in modalità 

semiautomatica (A pagina: 64). 

Riprendi esecuzione sequenza di comando 

solo da posizione di esecuzione 

selezionata 

Prosegue una sequenza di comando solo a partire 
dall´elemento selezionato. 

 disponibile solamente in modalità 
semiautomatica. 

Continuare la sequenza comandi da tutte 

le posizioni di esecuzione 
Prosegue una sequenza di comando da tutte le posizioni a 
disposizione - indipendentemente da quella del cursore 
mouse. 

 disponibile solamente in modalità semiautomatica. 

Impostare sequenza di comando nella 

modalità di modifica. 
Passa in modalità di modifica - le sequenze di comando 
possono essere modificate e riposizionate. 

 
 

11.2 Crea sequenza di comando 

Le sequenze di comando vengono nominate e rinominate nella finestra di dialogo Configurazione 

sequenza comandi. È possibile configurare anche un testo descrittivo. 

Una nuova sequenza di comando si crea nella Lista sequenze comandi (A pagina: 37). 
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Parametro Descrizione 

Nome Nome della nuova sequenza di comando. 

Il nome non deve contenere punti interrogativi (?), punti 
e virgola (;), il carattere @, né asterischi (*). 

Lunghezza massima: 256 caratteri. 

 Quando una sequenza viene duplicata, al nome 
esistente viene aggiunto il prefisso "Copia di". Se la 
lunghezza massima viene superata, il nome verrà ridotto 
alla lunghezza consentita partendo da dietro. 

Descrizione Testo (facoltativo) di descrizione della sequenza di 
comando. 

È possibile modificare la descrizione in un secondo 
momento. A questo scopo, selezionare il simbolo 
Rinomina sequenza comandi. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

 
 

11.3 Tooltip 

Nell´Editor delle sequenze di comando, i tooltip visualizzano lo stato di un passo e forniscono ulteriori 
informazioni sullo stato (A pagina: 99) in questione. 

VISUALIZZAZIONE DEI TOOLTIP: 

Per ottenere la visualizzazione di un tooltip, passare al passo corrispondente all´interno della griglia 
sequenze di comando. Il tooltip viene visualizzato automaticamente quando il mouse viene posizionato 
sopra il passo. 

STRUTTURA: 

Il tooltip consiste di: 

 comando del modulo "Comandi" (azione del gruppo comando) 

 ID interno: 
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 Dispositivo di comando assegnato 

 Generale 

 Stato del passaggio 

 Stato interno 

 Numero di esecuzioni 

 Durata totale 
(durata) 

 Data e time stamp per inizio e fine. 

 Sequenza cronologica in dettaglio 
(Durata totale) 

 Assegnazione del dispositivo di comando 
Data e time stamp per inizio e fine. 

 Durata di esecuzione 
Data e time stamp per inizio e fine. 

 In attesa della condizione successiva 
Data e time stamp per inizio e fine. 

 

 

 
 

11.4 Stato di esecuzione 

Sono possibili i seguenti stati: 
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Stato Descrizione 

Idle La sequenza di comando si trova nello stato "idle". 

In esecuzione. Al suo avvio, la sequenza di comando passa nello stato In esecuzione. 

Ignorato Un passo è stato ignorato a causa delle impostazioni effettuate in fase di 
configurazione (A pagina: 30). 

Completata Non appena la sua esecuzione è stata portata a termine, la sequenza di comando 
passa allo stato Completata. Non sarà più possibile eseguire una ricetta che ha 

questo stato. 

Sospensione in 

corso 
La sequenza di comando passa allo stato In pausa. 

In pausa Il processo si interrompe nell´ambito di una sequenza di comando nei seguenti casi: 

 In attesa di Completata 

 In attesa di Assegnazione 

 In attesa di Condizione di interblocco . 

 In attesa di Fine fase. 

 Verifica di esecuzione parallela 

Annulla Termina il processo di elaborazione e passa allo stato Annullato. 

Annullato Il processo della sequenze di comando è stato interrotto. 

Se una sequenza di comando non può essere avviata una secondo volta, il suo stato 
passa automaticamente a Annullato. 

Attivazione 

nuovo 

interblocco 

La sequenza di comando viene sospesa. Adesso è possibile interrompere la 
sequenza di comando. 

Questo stato si presenta nella situazione seguente: 

 Si attende la conferma di una condizione di interblocco (uno stadio 
o due stadi). 

 Mentre il sistema attende la conferma, la condizione di interblocco 
in attesa è cambiata nuovamente. 

POSIZIONE DI ESECUZIONE E JUMP TARGET 

Stato Descrizione 

Riprendi Se un oggetto si trova in pausa e, dopo quest´oggetto, c´è una posizione di 
esecuzione, il comando Riprendi ha lo stesso effetto di un Prossimo passo. 

Questo vale anche per i jump. 

In caso di un comando step, il comando ha effetto solamente sul jump nello stesso 
ramo. 

Pausa Non ha effetto su jump target. Le destinazioni già definite vengono mantenute. 



Sequenze di comando a Runtime 

 

 

101 

 

 

Altro Causano sempre la cancellazione dei jump. 

In caso di un comando step, verrà cancellato solo il jump nell´area della sequenza di 
comando. 

 
 

11.5 Simboli e colori 

Nel corso dell´elaborazione di una sequenza di comando, gli stati vengono visualizzati tramite simboli 
diversi. Alcuni di questi simboli vengono utilizzati anche per transizioni e per fine sequenza parallela. 

SIMBOLI E LORO SIGNIFICATO: 

Simbol
o 

Significato 

 La sequenza di comando inizia. 

 Viene stabilita la connessione. 

 Attesa di assegnazione dispositivo di comando. Il dispositivo di comando del passo è già usato in 
un´altra sequenza di comando, oppure ha già il bit di stato NET_SEL. 

  Durante l´esecuzione di un passo e l´attesa della reazione Completata. 

 In caso di transizioni: durante l´esecuzione e l´attesa di una condizione di transizione. . 

 In caso di "Fine ramo parallelo": attesa di "tutti i rami combinati". 

 Il passo è completato. 

 In caso di transizioni: in attesa di "Condizione di transizione soddisfatta". 

 In caso di "Fine ramo parallelo": in attesa di "tutti i rami paralleli completati" e in attesa di 
"condizione seguente". 

 I valori vengono scritti. 

 Necessaria interazione dell´utente. 
Apre l´immagine comandi configurata. 

 Sequenza di comando in modalità semiautomatica e in attesa del prossimo passo. 
A questo scopo, cliccare il pulsante "Continuare la sequenza comandi da tutte le posizioni 

di esecuzione". Si aprirà l´immagine comandi (A pagina: 118). 

 Esecuzioni multiple. 

Si presenta quando c´è un tentativo di eseguire parallelamente passi identici. 

Se si verifica un errore durante l´esecuzione di un passo, quest´ultimo viene contrassegnato come 
erroneo finché non viene riavviato. 
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Se una sequenza di comando è in pausa, lo stato attuale viene visualizzato come simbolo. 

STATO 

Lo stato di esecuzione  (A pagina: 99) di passi, transizioni e Fine ramo parallelo  viene visualizzato 
tramite diversi colori: 

Stato Colore 

Idle: bianco. 

In esecuzione: verde 

Ignorato: petrolio 

Completato: Blu 

Sospensione in corso: Due colori: 

 Arancione 

 Colore originario 

In pausa: Arancione 

Interrompi: Due colori: 

 Rosso 

 Colore originario 

Interrotto: Rosso 

Riavvia: Due colori: 

 verde 

 Colore originario 

Timeout: Bordo rosso. 

Attivazione nuovo interblocco Bordo rosso. 

COMPORTAMENTO IN CASO DI COMANDO "STOP" 

Dopo un comando "Stop", passi, transizioni e "Fine ramo parallelo" passano subito allo stato "Stoppato", 
anche se altri elementi sono ancora in attesa di una condizione per l´azione "Stop". Altri comandi 
successivi, come, ad es. Annulla, vengono ignorati. Continua ad essere visualizzato lo stato Stoppato. 
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11.6 Convalida della sequenza di comando 

È possibile verificare la presenza di errori nelle sequenze di comando già in fase di configurazione: 

 La convalida di una sequenza di comando può essere eseguita solo in modalità di modifica. 

 La convalida viene eseguita automaticamente quando si passa dalla modalità di modifica a quella 
di esecuzione. 

Per convalidare una sequenza di comando cliccare sul simbolo corrispondente nella barra degli 
strumenti dell´Editor sequenze di comando a Runtime (segno di spunta verde - Verifica errori di 

sequenza comandi). Verrà eseguita una verifica della funzionalità della sequenza di comando sulla base 
di regole interne; in particolare la verifica riguarderà: 

 La sintassi (tutte le linee connesse, percorribili dall´inizo alla fine, ecc.) 

 Variabili 

 Tipi di dato 

Il risultato della verifica viene visualizzato come testo normale in una finestra di dialogo. Gli errori che 
sono stati rilevati, vengono salvati nel file LOG, che può essere analizzato tramite il  Diagnosis Viewer. 

Le regole da osservare in fase di progettazione sono descritte nel capitolo Regole di configurazione per 
sequenze di comando. 

  Attenzione 

Le sequenze di comando non connesse al momento della convalida verranno ignorate nel 
processo di convalida stesso. I loro contenuti e processi non verranno controllati. 

DIALOGO: CONVALIDA OK 
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DIALOGO: CONVALIDA CON ERRORI 

 

Gli eventuali errori che si verificano durante il processo di convalida vengono visualizzati in una finestra 
di dialogo. 

Questa informazione riguardante l´errore contiene: 

 Numero dell´errore 

 ID dell´elemento 

 Posizione nella griglia sequenze di comando 

 Testo dell'errore 
 

11.7 Teaching 

La funzionalità "Teaching" consente di registrare processi di comando configurati nel corso di una 
simulazione nel Runtime di zenon. Mediante questo processo, delle sequenze di comando 
corrispondenti vengono configurate a Runtime nell´immagine di simulazione durante il processo 
teaching. 

La configurazione delle sequenze di comando realizzata in questo modo può poi essere modificata 
manualmente e trasferita nel processo produttivo importando l´immagine di simulazione che ne risulta. 

Tutti i passaggi vengono eseguiti nel Runtime di zenon. Per la funzionalità "Teaching" non è necessaria 
nessuna configurazione addizionale nell´Editor di zenon. 

 

  Info 

Il processo di teaching per il modulo Sequenze di comando è disponibile anche se il 
Runtime viene eseguito in modalità di riproduzione del modulo Process Recorder. 
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11.7.1 Processo Teaching 

Quando è attivo un processo teaching, delle azioni di comando vengono elaborate in una simulazione di 
progetto e applicate nella sequenza di comando scelta per eseguire il teaching. L´azione di comando 
viene applicata nella griglia sequenze di comando come elemento "passo". Durante lo svolgimento del 
processo teaching è possibile anche inserire manualmente degli elementi nella griglia sequenze di 
comando. Questo non causerà l´interruzione del processo. 

Il processo teaching rimane attivo anche quando l´Editor sequenze di comando è chiuso, in modo tale da 
consentire l´esecuzione di azioni di comando di diverse immagini di processo. 

A Runtime è possibile passare da immagini comandi a qualsiasi altra immagine di zenon mentre è in 
corso questo processo. Questo consente di applicare in una sequenza di comando anche azioni di 
comando di diverse immagini di zenon. Presupposto di ciò è che nell´immagine di zenon in questione ci 
sia almeno un´azione di comando. 

Il Teaching viene eseguito sempre nella simulazione di progetto. Questo è garanzia che non ci siano 
interferenze con il funzionamento real-time e che eventuali configurazioni erronee non causino danni. 
La sequenza di comando può essere modificata anche dopo il processo teaching. È possibile inserire 
manualmente degli elementi e riorganizzare processi. 

Nell´ambiente Runtime di simulazione, il processo teaching può essere avviato e terminato più volte per 
la stessa sequenza di comando. 

Le sequenze di comando elaborate nel modo descritto possono poi essere importate nel processo 
effettivo cliccando nella Lista sequenze comandi (A pagina: 43) sul pulsante Importa sequenza di 

comando da immagine di simulazione (A pagina: 53). 

TEACHING NELLA GRIGLIA SEQUENZE DI COMANDO 

Via Drag&Drop si può posizionare il cursore teaching in qualsiasi posto libero della griglia sequenze di 
comando. È poi possibile riposizionare  il cursore teaching in qualsiasi momento. Questo consente, per 
esempio, di sottoporre in successione a processo teaching i singoli rami di ramificazioni parallele. 

Nel corso del processo teaching, per ogni azione di comando eseguita viene inserito un corrispondente 
passo in quella cella della griglia sequenze di comando in cui si trova al momento il cursore teaching. Il 
cursore teaching viene spostato una riga più in basso ogni volta che viene inserito un passo. 

Se la nuova posizione del cursore teaching è già occupata da una configurazione di sequenze di 
comando esistente, tutti gli elementi che si trovano sotto nella griglia vengono spostati di una riga più in 
basso. Se ne dovesse risultare l´interruzione di linee esistenti, queste verranno riconnesse 
automaticamente. In questo modo si garantisce che una sequenza di comando già esistente e valida, 
rimanga priva di errori durante il processo teaching. 

La griglia può essere estesa fino ad un massimo di 1.000 righe. Il processo teaching viene interrotto 
automaticamente quando si raggiunge questo limite. In questo caso viene visualizzata una finestra di 
dialogo che ne informa l´utente. 
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11.7.2 Finestre di dialogo in caso di cancellazione del processo teaching 

Certi eventi che si verificano nel Runtime di zenon causano la cancellazione di un processo teaching in 
esecuzione. La cancellazione del processo viene visualizzata tramite apposite finestre di dialogo di 
avvertimento. Inoltre, vengono generati inserimenti nella CEL e inserimenti nei file LOG relativi agli 
eventi che hanno provocato la cancellazione stessa. 

Il processo teaching viene interrotto nei seguenti casi: 

 Quando la simulazione di progetto viene interrotta a Runtime. 

 Quando si clicca sul pulsante Stop Teaching. 

 Quando, per la sequenza sottoposta a teaching, si passa dalla modalità di modifica alla 
modalità di esecuzione. 

 Quando si esegue un´esportazione XML della sequenza sottoposta a teaching. 
 Attenzione, in questo caso non viene visualizzata nessuna finestra di dialogo di 

avvertimento. Il processo teaching viene interrotto automaticamente. Gli elementi sottoposti a 
teaching fino a quel momento, però, vengono mantenuti. 

 In caso di importazione XML, quando la sequenza di comando sottoposta a teaching esiste già 
nel file di importazione XLM e se è stata selezionata l´opzione sovrascrivere la sequenza 
comandi esistente nelle "Opzioni di importazione". In questo caso, gli elementi sottoposti a 
teaching fino a quel momento andranno persi! 

 Quando la sequenza di comando sottoposta a teaching viene modificata: 

 Salva 

 Elimina 

 Rinomina 

Non ha importanza in che modo viene modificata la sequenza di comando: per es., tramite 
combinazione di tasti, o cliccando sul simbolo corrispondente, o tramite selezione dal menù contestuale, 
ecc. 

FINESTRE DI DIALOGO DURANTE IL TEACHING 

Quando il processo Teaching viene cancellato, viene visualizzata una finestra di dialogo che ne informa 
l´utente. Quale finestra di dialogo viene visualizzata dipende dalla causa che ha provocato la 
cancellazione del processo di teaching. 



Sequenze di comando a Runtime 

 

 

107 

 

 

CHIUSURA DEL RUNTIME DI ZENON. 

Se il Runtime viene chiuso mentre è attivo un processo di teaching, viene visualizzata una finestra di 
dialogo che ne informa l´utente: 

 

Parametro Descrizione 

Sì Le modifiche della sequenza di comando correntemente 
sottoposta a teaching vengono salvate. 
Il Runtime viene chiuso. 

No Il Runtime viene chiuso. I nuovi elementi della sequenza 
di comando non vengono salvati. 

Il Runtime viene chiuso automaticamente dopo 15 secondi se no si clicca su nessun pulsante. In questo 
caso, la sequenza di comando corrente non verrà salvata. 

NESSUNA RIGA DISPONIBILE NELLA GRIGLIA SEQUENZE DI COMANDO 

Se necessario, la griglia sequenze di comando viene estesa di una riga durante il processo di teaching. 
Quando si raggiunge il numero massimo di 1.000 righe, il processo di teaching viene interrotto e viene 
visualizzata la seguente finestra di dialogo: 
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Parametro Descrizione 

Sì Termina il processo di teaching attivo e salva la 
configurazione della sequenza di comando. 

No Termina il processo di teaching attivo. 
 tutti i nuovi elementi (successivi all´ultimo 

salvataggio eseguito) andranno persi. 

RINOMINA DI UNA SEQUENZA DI COMANDO 

Se si rinomina una sequenza di comando mentre un processo di teaching è attivo, quest´ultimo verrà 
interrotto. In questo caso verrà visualizzata la seguente finestra di dialogo: 

 

Parametro Descrizione 

Sì Termina il processo di teaching attivo. La sequenza di 
comando verrà salvata con i contenuti attuali. 

Sarà possibile avviare un nuovo processo di teaching. 

No La sequenza di comando non verrà rinominata. 

Riprenderà il processo di teaching che era in corso. Le 
modifiche effettuate fino a quel momento non verranno 
salvate. 

CANCELLAZIONE DI UNA SEQUENZA DI COMANDO 

Se si cancella una sequenza di comando mentre un processo di teaching è attivo, il sistema visualizzerà 
la seguente finestra di dialogo prima di eseguire la cancellazione: 

 



Sequenze di comando a Runtime 

 

 

109 

 

 

Parametro Descrizione 

[Nome della sequenza di comando] Nome della sequenza di comando che deve essere 
cancellata. 

Viene sempre visualizzato solo il nome corrente della 
sequenza. Cliccando sul pulsante Sì o No si passa alla 
prossima sequenza di comando da cancellare. 

Sì Termina il processo di teaching attivo. La sequenza di 
comando viene salvata con i contenuti attuali. 

Sarà possibile avviare un nuovo processo di teaching. 

No La sequenza di comando non verrà rinominata. 

Riprenderà il processo di teaching che era in corso. Le 
modifiche effettuate fino a quel momento non verranno 
salvate. 

Si tutti Cancella tutte le sequenze di comando selezionate senza 
un richiesta di conferma. 

 non attivo se è stata selezionata solo una 
sequenza di comandi per essere cancellata. 

No tutte Non cancella nessuna delle sequenze di comando 
selezionate. Il processo di teaching continua ad essere 
attivo per la sequenza di comando che vi deve essere 
sottoposta. 

 non attivo se è stata selezionata solo una 
sequenza di comandi per essere cancellata. 

 
 

11.7.3 Configurazione 

Presupposto per poter utilizzare il teaching nel Runtime di zenon, è l´esistenza di immagini di processo 
con una configurazione (comandi) corrispondente nell´Editor di zenon. 

Oltre a questo, è necessario eseguire i seguenti passaggi: 

CONFIGURAZIONE NELL'EDITOR 

 Creare un'immagine del tipo Sequenze di comando 

 Inserire nell´immagine appena creata l´elemento di controllo Editor sequenze comandi. 

 Creare una funzione di cambio immagine per aprire l´immagine configurata a Runtime. 

 Creare una funzione Attiva/Disattiva progetto di simulazione. 

 Collegare questa funzione nel progetto. 
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RUNTIME 

1. Avviare il Runtime di zenon. 

2. Avviare la simulazione di progetto. 

3. Passare all´immagine "Sequenze di comando": 

a) Creare una nuova sequenza di comando, oppure selezionare una di quelle già esistenti per 
modificarla. 

b) Cliccare sul pulsante Avvia Teaching nell´Editor sequenze di comando. 

c) Posizionare l´elemento Cursore Teaching all´interno della griglia sequenze di comando. 

4. Passare ad una qualsiasi immagine di processo. 

5. Eseguire le azioni di comando. 
Nella griglia sequenze di comando verrà aggiunto il passo corrispondente alla sequenza di 
comando. Questo succede anche se l´immagine della sequenza di comando non viene 
visualizzata a Runtime. 

6. Se necessario, modificare la configurazione della sequenze di comando. Per farlo, passare 
all´immagine "Sequenze di comando": 

a) I passi sottoposti a teaching possono essere riposizionati nella griglia sequenze di comando 
via Drag&Drop. 

b) Sempre via Drag&Drop si può riposizionare il cursore teaching all´interno della griglia 
sequenze di comando per eseguire un nuovo processo di teaching. 

c) Proseguire il processo di teaching con il punto 4. 

7. Concludere il processo di teaching cliccando sul pulsante Stop Teaching. 

8. Correggere l´elemento finale collocato alla fine della progettazione della sequenza di comando. 
 dopo la conclusione del processo di teaching, rimane sempre una riga vuota prima 

dell´elemento finale. 
Spostare l´elemento finale di una posizione verso l´alto, oppure tracciare una linea attraverso la 
riga vuota per completare in modo corretto la configurazione della sequenza di comando. 

9. Controllare la configurazione della sequenza di comando cliccando sul pulsante Verifica errori di 

sequenza comandi. 

10. Terminare la simulazione Runtime. 

11. Tornare all´immagine "Editor Sequenze di comando". 

12. Cliccare nella finestra Lista sequenze comandi sul simbolo Importa sequenza di comando da 

immagine di simulazione (A pagina: 53). 

13. Selezionare la sequenza di comando desiderata nella finestra di dialogo Opzioni di importazione 
e aggiungerla alla Lista sequenze comandi cliccando sul pulsante OK. 
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11.8 Regole di configurazione per sequenze di comando 

Per la configurazione delle sequenze di comando valgono le seguenti regole fondamentali: 

GENERALE 

 Per tutti gli elementi devono essere sempre collegati tutti i punti di connessione.  
 Eccezione: jump target. In questo caso devono essere collegati solamente due dei tre punti di 
connessione di ingresso. 

 C´è un solo elemento iniziale in ogni sequenza di comando; segna l´inizio del processo. 
 un elemento iniziale non può essere cancellato. 

 C´è un solo elemento finale in ogni sequenza di comando; segna la fine del processo. 
 un elemento finale non può essere cancellato. 

 I passi possono essere inseriti dovunque. È anche possibile che più passi siano collocati uno 
dietro all´altro. 

 Ci dovrebbe essere almeno un passo attivo all´interno di una sequenza di comando. 

TRANSIZIONI 

 Due transizioni non possono trovarsi una dietro all´altra. 

RAMI 

 Il primo elemento dopo un Inizio ramo deve essere sempre una transizione. 

 I singoli rami che iniziano con un Inizio ramo devono sfociare tutti in una Fine ramo, mai in una 
Fine sequenza parallela. Fra l´inizio e la fine di un ramo si possono trovare tutti gli elementi, 
anche ramificazioni parallele, a patto che queste ultime siano concluse prima dell´elemento Fine 

ramo. Un elemento "Fine ramo" può essere sostituito in ogni posizione da jump target, anche 
all´interno di un ramo parallelo. 

 Non ci deve essere necessariamente per ogni Inizio ramo anche una propria Fine ramo. È infatti 
possibile che due elementi Inizio ramo sfocino nello stesso elemento Fine ramo, o viceversa. 

 Non ci deve essere necessariamente per ogni Inizio ramo  una Fine ramo. Può anche terminare 
semplicemente in una linea. Se, per esempio, si ha un elemento Inizio ramo con due percorsi, 
uno dei quali termina in un jump target, non avrebbe senso avere una Fine ramo. 

RAMI PARALLELI 

 Ogni ramo parallelo deve contenere almeno un passo. 

 Il primo elemento dopo un Inizio sequenza parallela non può essere una transizione. 
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 I singoli rami che iniziano con un Inizio sequenza parallela devono sfociare tutti in una Fine 

sequenza parallela, mai in una Fine ramo. Fra Inizio sequenza parallela e Fine sequenza 

parallela si può usare qualsiasi elemento, anche passi, a patto che questi ultimi siano conclusi 
prima dell´elemento Fine sequenza parallela. 

 Non tutti i rami avviati in un Inizio sequenza parallela devono necessariamente sfociare in un 
elemento Fine sequenza parallela. È sufficiente che tutti i rami convergano tramite oggetti Fine 

parallelo. Allo stesso modo è possibile che rami di diversi oggetti Inizio sequenza parallela 
convergano in un solo elemento Fine sequenza parallela. 

 Rami paralleli possono "incorporare" ulteriori rami paralleli.  
In questo caso vale quanto segue: ogni ramo parallelo "incorporato" deve riunirsi a quello 
superiore. 

LINEE NELLA GRIGLIA SEQUENZE DI COMANDO 

 Le linee possono essere usate come collegamento fra tutti gli oggetti. È consentito anche 
aggiungere un numero qualsiasi di linee una dopo l´altra. 

 Le linee, però, non possono essere utilizzate per collegare due punti di connessione dello stesso 
tipo.  
Esempi: i due ingressi di due passi non possono essere collegati direttamente da una linea. In 
fase di configurazione, il sistema consentirà che si tracci una connessione di questo tipo; ma 
questa verrà visualizzata in color rosso (perché erronea) e, in fase di convalida (A pagina: 103), il 
sistema emetterà un messaggio di errore. 

JUMP TARGET. 

 I jump target corrispondono ad una Fine ramo. Servono a: 

 Passare fra un ramo e l´altro. 

 Uscire da rami. 

 Progettare loop. 

Tenere presente quanto segue: Un percorso che termina in un jump target deve iniziare con un 
elemento selezione di inizio sequenza. Altrimenti non sarà possibile raggiungere la fine. 

 Un jump target è costituito da tre entrate (input) e un´uscita (output). Almeno due ingressi e 
l´uscita devono essere sempre connessi. Non fa alcuna differenza quale dei punti di connessione 
di ingresso sono collegati. 

 Si possono collocare jump target uno dopo l´altro, se almeno due punti di connessione di 
ingresso sono assegnati. 

 Jump sono proibiti: 

 Fra rami paralleli. 

 Per uscire da un ramo parallelo. 

 Per saltare in un ramo parallelo. 
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11.9 Inserimenti CEL 

I processi nel Runtime di zenon vengono supportati e visualizzati mediante inserimenti nella Lista Eventi 
Cronologica. 

Nella CEL vengono scritti i seguenti inserimenti: 

 Generata sequenza comandi: 
Generata sequenza comandi [Nome sequenza comandi] 

 Sequenza comandi duplicata: 
Sequenza comandi duplicata. Nuovo: [Nome sequenza comandi] origine: [Nome 

sequenza comandi] 

 Sequenza comandi rinominata: 
Sequenza comandi rinominata. Nuovo: [Nome sequenza comandi] vecchia: [Nome 

sequenza comandi] 

 Sequenza comandi terminata: 
Sequenza comandi terminata [Nome sequenza comandi] 

 Sequenza comandi annullata: 
Sequenza comandi annullata [Nome sequenza comandi] 

 Eseguito passaggio manuale: 
Eseguito passaggio manuale. Sequenza comandi [Nome sequenza comandi]; ID 

elemento precedente: [ID elemento] (colonna [numero della colonna nella 

griglia sequenze di comando] – riga [numero della riga nella griglia sequenze 

di comando]) 

 Eseguito jump manuale: 
Eseguito jump manuale. Sequenza comandi [Nome sequenza comandi]; Start: ID 

elemento successivo: [ID elemento] (colonna [numero della colonna nella 

griglia sequenze di comando] – riga [numero della riga nella griglia sequenze 

di comando]) - destinazione: ID elemento precedente: [ID elemento] (colonna 

[numero della colonna nella griglia sequenze di comando] – riga [numero della 

riga nella griglia sequenze di comando]) 

 Passaggio ignorato: 
L´azione [nome azione] è stata ignorata. 

  Info 

Ulteriori informazioni sulla CEL si trovano nella parte della documentazione dedicata 
alla Lista Eventi Cronologica. 
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12. Sequenze di comando e modalità di simulazione. 

12.1 Importa sequenza (e) di comando da immagine di simulazione 

In questa finestra di dialogo si definisce quali sequenze di comando configurate prese da una o più 
immagine di simulazione debbano essere importate nel Runtime di zenon. 
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Parametro Descrizione 

Simulazione di progetto Lista di tutte le immagini di simulazione di progetto 
esistenti. 

Si può selezionare sempre solo un´immagine di 
simulazione alla volta. 

Sequenze di comando nel progetto di 

simulazione 
Lista di tutte le sequenze di comando configurate della 
simulazione di progetto selezionata. 

È  possibile una selezione multipla. 

Sequenze di comando esistenti Sequenze di comando già esistenti nel progetto di zenon 
attivo al momento. 

Aggiungi Aggiunge le sequenze di comando selezionate nella lista 
Sequenze di comando nel progetto di simulazione alla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. 

Questo comando è attivo solo se è stata selezionata 
almeno una sequenza di comando di un´immagine di 
simulazione. 

Sovrascrivi Aggiunge una sequenza di comando selezionate nella lista 
Sequenze di comando nel progetto di simulazione alla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. Questa sequenza di comando sovrascrive 
quella esistente nell´Editor sequenze di comando a 
Runtime! 

Questo pulsante è attivo solo se è stata selezionata 
solamente una sequenza di comando e se questa 
sequenza esiste già nella lista Sequenze di comando 

esistenti. In questo caso, infatti, la sequenza esiste già 
nell´Editor sequenze di comando e verrà sovrascritta. 

Quando invece sono state selezionate più sequenze di 
comando di una simulazione di progetto, questo pulsante 
sarà visualizzato in color grigio (disabilitato) se la 
selezione contiene una sequenza che non esiste ancora 
nella lista Sequenze di comando esistenti. Al momento 
del trasferimento della selezione nel Runtime, verrà 
creata una nuova sequenza di comando. Al nome di 
questa nuova configurazione verrà aggiunto un numero 
progressivo. 

 

Lista delle sequenze di comando da 

applicare 
Sequenze di comando assegnate che vengono accettate 
nell´ambiente Runtime attivo al momento. 

 Immagine di simulazione: 
Nome dell´immagine di simulazione da cui 
proviene la sequenza di comando. 
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 Nome sequenza di comando: 
Nome della sequenza di comando 
corrispondente a quello salvato 
nell´immagine di simulazione. 

 Gestione conflitto: 
Il tipo di gestione del conflitto dipende dal 
modo in cui la sequenza di comando 
corrispondente è stata applicata nella lista. È 
predefinito e diverso a seconda del pulsante 
usato (Aggiungi o Sovrascrivi) e non può 
essere modificato. 

 questa lista può essere ordinata e filtrata. 

Rimuovi Cancella la sequenza di comando selezionata dalla 
Lista delle sequenze di comando da 

applicare. 

È  possibile una selezione multipla. È possibile assegnare 
di nuovo la sequenza di comando dalla Sequenze di 

comando nel progetto di simulazione. 

OK Chiude la finestra di dialogo e applica la configurazione 
della Lista delle sequenze di comando da 

applicare nell´Editor Sequenze di comando. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Se si utilizza il modulo Sequenze di comando nella rete dizenon, valgono le seguenti regole: 

 Al momento dell´apertura della finestra di dialogo, la lista Simulazione di progetto viene popolata 
dal server con le immagini di simulazione.  
In caso di perdita dei connessione con il server, allo scadere del timeout la finestra di dialogo 
verrà aperta con la lista Simulazione di progetto vuota. 

 La lista Sequenze di comando nel progetto di simulazione verrà popolata anche sul client con dati 
del server. In caso di perdita dei connessione con il server, la lista sarà vuota. 

 
 

12.2 Creare un´immagine di simulazione 

Per poter creare un´immagine di simulazione nel Runtime di zenon, bisogna eseguire i seguenti passaggi 
di configurazione nell´Editor di zenon: 

1. Creare una  nuova funzione: 

Selezionare nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo Funzioni il 
comando Nuova funzione. 
Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una funzione. 
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2. In questa finestra di dialogo, selezionare nel gruppo  Applicazione la funzione Attiva/Disattiva 

progetto di simulazione. 
Si aprirà la finestra di dialogo per configurare la simulazione di progetto. 

3. Assegnare un nome alla funzione 

4. Collegare la funzione ad un pulsante. 

GESTIONE A RUNTIME 

Se la finestra di dialogo non viene offerta a Runtime, bisogna tenere presente che ogni riavvio di una 
simulazione sovrascrive l´immagine di simulazione precedente! 

  Info 

Ulteriori informazioni si trovano nella parte della guida dedicata alla Simulazione di 
progetto. 

Lo stato attuale viene letto tramite la variabile del driver di sistema [Informazioni di 

sistema] Stato-Runtime (Simulazione). 

 
 

13. Sequenze di comando nella rete di zenon 

Il modulo Sequenze di comando è disponibile anche nella rete di zenon. Per quello che riguarda il 
funzionamento delle sequenze di comando in rete, valgono le seguenti regole: le sequenze di comando 
vengono sempre eseguite sul server. Ogni client può eseguire e gestire le sequenze di comando. 

Per quei computer che svolgono in rete il ruolo di client, vale la seguente regola: tutte le modifiche 
effettuate alle sequenze di comando vengono trasferite al/dal server primario. Se nella topologia di rete 
c`è anche un Server-Standby, tutte le sequenze di comando vengono sincronizzate dal server primario. Il 
Server-Standby si sincronizza automaticamente. 

VISUALIZZAZIONE DEI DIALOGHI 

Se si avvia una sequenza di comando tramite funzione o pulsante nell´Editor sequenze di comando, le 
finestre di dialogo vengono visualizzate sempre su quel computer dal quale è stata avviata la sequenza 
di comando. 

Queste finestre di dialogo sono: 

 Immagini comandi 

 Messaggi di errore 
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RIDONDANZA 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, il modulo Sequenze di comando supporta la rete ridondante di 
zenon. 

Vengono supportati i seguenti tipi di ridondanza: 

 Rete ponderata 

 Rete non dominante 

 Rete dominante 

RETE DI ZENON 

Ulteriori informazioni relative alla configurazione della ridondanza si trovano nel manuale dedicato alla 
"Rete". 

 Tipi di ridondanza 

 Ridondanza in una rete ponderata 

 Ridondanza in una rete non dominante 

 Autorizzazione operativa in rete 

 Funzioni in rete 

 
 

13.1 Aspetti particolari dell´immagine ´"Comandi" 

Se nel modulo "Comandi" è stata progettata un´interazione utente, vale quanto segue: 

 L´immagine "Comandi" si apre automaticamente sempre su quel computer dal quale è stata 
avviata la sequenza di comando. 

 Su tutti gli altri computer, l´immagine "Comandi" può essere aperta cliccando sul pulsante 
Azione utente. 

 Quando si esegue un passo a due stadi, viene aperta un´immagine "Comandi" quando non ci 
sono più interblocchi in attesa. L´immagine "Comandi”  è quella dell´azione, o (se nelle 
proprietà dell´azione non è stata configurata nessuna immagine) quella del gruppo comando. 

 
 

13.2 Immagini di simulazione nei progetti di rete 

Se si utilizza il modulo Sequenze di comando nella rete dizenon, valgono le seguenti regole: 
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 Al momento dell´apertura della finestra di dialogo, la lista Simulazione di progetto viene popolata 
dal server con le immagini di simulazione.  
In caso di perdita dei connessione con il server, allo scadere del timeout la finestra di dialogo 
verrà aperta con la lista Simulazione di progetto vuota. 

 La lista Sequenze di comando nel progetto di simulazione verrà popolata anche sul client con dati 
del server. In caso di perdita dei connessione con il server, la lista sarà vuota. 

 

13.3 Comportamento nella rete di zenon 

Il modulo Sequenze di comando funziona in rete secondo il seguente principio: 

 Le sequenze di comando possono essere configurate sia sul client, che sul Server o sul 
Server-Standby. 

 Le sequenze di comando configurate vengono gestite sul Server primario e inoltrate ai client. 

 Le sequenze di comando possono essere amministrate sia sul client, che sul Server. 

 Le sequenze di comando vengono eseguite sul Server primario. 

 Quando si verifica un cambio di ridondanza, le sequenze di comando in esecuzione vengono 
terminate. 
Possono essere riavviate manualmente sul Server primario. 

CAMBIO DI RUOLI FRA SERVER 1 E SERVER 2 

 Il cambio di ridondanza viene ritardato finché tutte le sequenze di comando attive non sono 
state portate a termine. 

 Durante un cambio di ridondanza viene bloccato lo start di sequenze di comando. I pulsanti sul 
client sono visualizzati in grigio (disabilitati). 

 Questo cambio di ridondanza può essere progettato un una rete ponderata. 

 In una rete dominante oppure in una rete non dominante, il cambio di ridondanza viene 
eseguito quando il Server primario smette di funzionare. 

 E' possibile riavviare l'esecuzione di sequenze di comando solo dopo che il cambio è stato 
portato a termine, oppure se il cambio stesso è stato cancellato. 
In questo caso viene scritto un inserimento nella CEL. 

 Messaggi CEL vengono scritti per gli eventi seguenti: 

 Start di una sequenza di comando è bloccato sul server. 

 Se una sequenza di comando deve essere avviata in una rete dominante sul Server 2 . 

 La sequenza di comando non può essere avviata a causa di un cambio di ridondanza in corso 

  non viene creato un messaggio CEL, invece, se viene avviata una sequenza di 
comando errata. 
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INSERIMENTO NEI LOG. 

Inserimento Livello Descrizione 

The sequence 

(mrid:<id1>, 

crid:<id2>)<name> could 

not be started, because a 

redundancy switch is 

pending. 

ERRO

RS 
La sequenza di comando non può essere avviata a causa di un 
cambio di ridondanza in corso. 

ECCEZIONE: DUE SERVER NELLA RETE. 

Se, quando si ha un cambio di Server primario, ci sono ancora sequenze di comando in esecuzione sul 
"nuovo" Server-Standby, queste vengono interrotte sullo Standby. Questo può accadere solo se i due 
server (per es. a causa di un errore di rete) non erano più collegati, e adesso sono di nuovo connessi. In 
questo caso, la modifica alla sequenza di comando non verrà applicata sul server primario. 

Questo significa che, se c´è connessione e sequenze di comando nel frattempo cancellate sullo Standby 
sono state già aperte sul server primario, queste verranno considerate come ancora in esecuzione. 
Potranno essere riavviate solo dopo essere state terminate sul Server 1 e sul Server 2. 

NESSUNA CONNESSIONE FRA SERVER E STANDBY 

Se si apre l'immagine delle sequenze di comando  sul client quando né Server 1 né Server 2 sono 
raggiungibili, l'Editor delle sequenze di comando non è disponibile sul client. Verrà visualizzato vuoto. 
Nel Runtime di zenon verrà visualizzato, invece dell'immagine, un messaggio di errore. 
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FINESTRA DI DIALOGO DI ERRORE 

Se una sequenza di comando non può essere avviata, viene visualizzata la seguente finestra di dialogo di 
errore: 

 

 
 

13.4 Autorizzazione operativa 

Per quello che riguarda le autorizzazioni operative, valgono per il modulo Sequenze di comando le 
seguenti regole: 

 Autorizzazione utente su modello di impianto 

 In linea di principio, nell´Editor delle sequenze di comando sono consentite tutte le 
interazioni.  

 Se una sequenza di comando viene avviata manualmente, il sistema verifica se per tutte le 
variabili della sequenza (variabile di feedback) Esiste l´autorizzazione operativa.  Se 
l´autorizzazione esiste, la sequenza di comando viene eseguita.  

 Per poter eseguire un´interazione utente in attesa, è necessaria la stessa autorizzazione 
operativa richiesta all´avvio della sequenza di comando.  

 Per tutte le altre forme di interazione, come stoppare, rinominare ecc, non è necessaria 
nessuna autorizzazione operativa nel modello di impianto.  

 Autorizzazione utenti globale 

 Per ogni avvio di una sequenza di comando e ogni interazione è necessaria l´autorizzazione 
operativa corrispondente. 

 Senza un token valido, non viene eseguita nessuna azione. 
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14. Sequenze di comando nel Web Client 

Se si utilizza un zenon Web Server con la licenza standard:  

 Si possono modificare le impostazioni per griglia e colore sul zenon Web Client. 

 Non si possono creare o modificare sequenze di comando sul zenon Web Client. 

 Non si può modificare la dimensione dell´area di lavoro sul zenon Web Client.  

 Sul zenon Web Client vengono disattivati nella barra degli strumenti tutti i simboli non 
consentiti. 
Non sarà dunque possibile selezionare gli oggetti corrispondenti. 

Se si utilizza un zenon Web Server Pro, non ci sono le limitazioni sopra descritte.  
 

15. Autorizzazione operativa 

Per quello che riguarda l´autorizzazione operativa, per il modulo Sequenze di comando vale quanto 
segue:  

 Autorizzazione utente globale 
Il PC di esecuzione deve essere in possesso della autorizzazione operativa corrispondente. Senza 
autorizzazione operativa non è consentita nessuna interazione. 
Questa autorizzazione vale in generale per tutte le interazioni. Il sistema non distingue fra i 
singoli contenuti.  

 Autorizzazione utente su modello di impianto 

 Per l´avvio di una sequenza di comando è necessaria un´autorizzazione corrispondente per 
tutte variabili di feedback utilizzate nella sequenza di comando stessa.  

 Per poter eseguire un´interazione utente in attesa, è necessaria la stessa autorizzazione 
operativa richiesta all´avvio della sequenza di comando. 

 Per tutte le altre forme di interazione, come stoppare, rinominare  ecc,  non è 
necessaria nessuna autorizzazione operativa nel modello di impianto. 

  Info 

Ulteriori informazioni su questo argomento si trovano nella guida in linea relativa alla 
Rete, nel capitolo Autorizzazione operativa in rete. 
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16. Struttura del file XML per le sequenze di comando 

Attenzione: 

 Modifiche al file XML dovrebbero essere effettuate solamente da esperti; in generale si 
sconsiglia di cambiare i contenuti del file. 

 Un file XML con errori, infatti, può causare problemi in fase di importazione XML. L´importazione 
potrebbe non riuscire. 

 Dato che viene utilizzata una sola struttura per il file XML sia nel modulo Sequenze di comando 
che nel modulo Batch Control, i contenuti e le denominazioni sono uguali alla terminologia 
usata nel modulo Batch Control. Se mancano questi inserimenti nel file XML, anche i contenuti 
per il modulo Sequenze di comando saranno erronei. 

  Info 

Questa documentazione relativa al file XML descrive gli elementi "dall´alto in basso", nella 
successione in cui ricorrono nel file. Le sotto-strutture presenti nel file vengono descritte in 
modo dettagliato in settori ad esse dedicate. 

Nodi principali 

Il primo livello della struttura XML: 

Parametro Descrizione 

xml Dichiarazione XML con versione XML e codifica caratteri: 

version="1.0" encoding="utf-16" 

Subject Per i contenuti di questo nodo, si prega di tener presente 
la descrizione dettagliata. 

SUBJECT 

Il nodo Subject contiene informazioni generali sul file XML. 



Struttura del file XML per le sequenze di comando 

 

 

124 

 

 

Parametro Descrizione 

ShortName (valore predeterminato) 

zenOn(R) exported project 

MainVersion Versione di zenon da cui è stata eseguita l´esportazione 
XML. 

(valore predeterminato) 

7500 

Apartment Per i contenuti di questo nodo, si prega di tener presente 
la descrizione dettagliata. 

APARTMENT 

Il nodo Apartment rappresenta i contenuti per le configurazioni di sequenze di comando esportate. 

Parametro Descrizione 

ShortName (valore predeterminato) 

zenOn(R) command sequencer 

Version Versione di zenon da cui è stata eseguita l´esportazione 
XML. 

(valore predeterminato) 

7500 

CommandSequence Nodo per i contenuti delle configurazione di una 
sequenza di comando. 
Ogni singola progettazione esportata viene rappresentata 
da un proprio nodo CommandSequence. 

Per i contenuti di questo nodo, si prega di tener presente 
la descrizione dettagliata. 

COMMANDSEQUENCE 

Questo nodo contiene informazioni di carattere generale sulla configurazione di una sequenza di 
comando. 
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Parametro Descrizione 

MrId ID della sequenza di comando. Questo ID deve essere 
univoco per ogni sequenza di comando e non può essere 
assegnato due volte. 

MrName Nome della sequenza di comando. 

Corrisponde al campo di inserimento Nome della finestra 
di dialogo Configurazione sequenza comandi. 

MrDescription Descrizione della sequenza di comando. 
Corrisponde al campo di inserimento Descrizione della 
finestra di dialogo  Configurazione sequenza 

comandi. 

MrVersion Versione della sequenza di comando. 
1  

(valore predeterminato) 
Impostazione standard non modificabile. 

MrSourceVersion Versione originale della sequenza di comando. 

0 

(valore predeterminato) 

Impostazione standard non modificabile. 

MrStatus Stato/modalità della sequenza di comando. 

 0 
Non usata 

 1  
Modalità di modifica 

 2 
Non usata 

 3 
Modalità di esecuzione 

RecipeType Tipo di sequenza di comando 

Pfc 

(valore predeterminato) 

Impostazione standard non modificabile. 

ApprovalTime Time stamp per le sequenze di comando rilasciate. 

Nessun inserimento 
Non usato per il modulo Sequenze di comando. 

ApprovalUserName Nome dell´utente che ha rilasciato la sequenza di 
comando. 

Nessun inserimento 
Non usato per il modulo Sequenze di comando. 
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ApprovalUserID ID dell´utente che ha rilasciato la sequenza di comando. 

Nessun inserimento 

Non usato per il modulo Sequenze di comando. 

OutdatedTime Tempo obsoleto per la sequenza di comando. 

Nessun inserimento 

Non usato per il modulo Sequenze di comando. 

OutdatedUserName Nome dell´utente da cui la sequenza di comando è stata 
settata su "obsoleta". 

Nessun inserimento 

Non usato per il modulo Sequenze di comando. 

OutdatedUserID ID dell´utente da cui la sequenza di comando è stata 
settata su "obsoleta". 

Nessun inserimento 
Non usato per il modulo Sequenze di comando. 

Structure Per i contenuti di questo nodo, si prega di tener presente 
la descrizione dettagliata. 

Nodo "Structure" 

Ogni sequenza di comando configurata viene rappresentata nel file XML dal nodo Structure_[numero 

progressivo]. 
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Parametro Descrizione 

NODE Testo predefinito: 
zenOn(R) embedded object 

LastObjId ID della sequenza di comando usato per ultimo. 

ColCount Numero totale delle colonne nella griglia sequenze di 
comando. 

RowCount Numero totale delle righe nella griglia sequenze di 
comando. 

CenterColOffset Coordinate di start delle celle con il primo elemento di 
una configurazione di sequenza di comando nella griglia 
sequenze di comando. 

0 

(valore predeterminato) 

CenterRowOffset Coordinate di start della riga con il primo elemento di una 
configurazione di sequenza di comando nella griglia 
sequenze di comando. 

0 

(valore predeterminato) 

ChartObject Per i contenuti di questo nodo, si prega di tener presente 
la descrizione dettagliata. 

Nodo "ChartObject" 

Ogni singolo elemento della griglia sequenze di comando viene rappresentato nel file XML dal nodo 
ChartObject_[numero progressivo]. 

A seconda dell´elemento, si distinguono i corrispondenti elementi XML. 
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Parametro Descrizione 

Nodi Testo predefinito: 
zenOn(R) embedded object 

Type Tipo di elemento: 

 1 
Elemento iniziale 

 2 
Elemento finale 

 3 
Passo 

 4 
Transizione 

 5 
Inizio ramo 

 6 
Fine ramo 

 7 
Inizio sequenza parallela 

 8 
Fine sequenza parallela 

 9 
Assegnazione del dispositivo di comando 

 10 
No usato per sequenze di comando 

 11 
Linee 

 12 
Jump target 

 
 

16.1 Struttura XML per elementi - Panoramica 

Questa descrizione intende fornire una panoramica di tutti gli elementi possibili. 

Una descrizione dettagliata dei singoli elementi si trova .... 
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ELEMENTO INIZIALE 

Parametro Descrizione 

NODE Testo predefinito: 
zenOn(R) embedded object 

TYPE Tipo di elemento. 

Sempre 1 per l´elemento iniziale. 

ChartId ID dell´elemento nella sequenza di comando. 

ChartCol Coordinate della colonna dell´elemento nella griglia 
sequenze di comando. 

Il numero si riferisce alle colonne libere accanto 
all´elemento. 
Questo significa: ChartCol 3 = l´elemento è posizionato 
nella colonna 4. 

ChartRow Coordinate della riga dell´elemento nella griglia sequenze 
di comando. 

Il numero si riferisce alle righe libere sopra l´elemento. 
Questo significa: ChartRow 3 = l´elemento è posizionato 
nella riga 4. 

ELEMENTO FINALE 

Parametro Descrizione 

NODE Testo predefinito: 
zenOn(R) embedded object 

TYPE Tipo di elemento. 

Sempre 2 per l´elemento finale. 

ChartId ID dell´elemento nella sequenza di comando. 

ChartCol Coordinate della colonna dell´elemento nella griglia 
sequenze di comando. 

Il numero si riferisce alle colonne libere accanto 
all´elemento. 
Questo significa: ChartCol 3 = l´elemento è posizionato 
nella colonna 4. 

ChartRow Coordinate della riga dell´elemento nella griglia sequenze 
di comando. 

Il numero si riferisce alle righe libere sopra l´elemento. 
Questo significa: ChartRow 3 = l´elemento è posizionato 
nella riga 4. 

ELEMENTO LINEA 
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Parametro Descrizione 

NODE Testo predefinito: 
zenOn(R) embedded object 

TYPE Tipo di elemento. 

Sempre 11 per l´elemento linea. 

ChartId ID dell´elemento nella sequenza di comando. 

ChartCol Coordinate della colonna dell´elemento nella griglia 
sequenze di comando. 

Il numero si riferisce alle colonne libere accanto 
all´elemento. 
Questo significa: ChartCol 3 = l´elemento è posizionato 
nella colonna 4. 

ChartRow Coordinate della riga dell´elemento nella griglia sequenze 
di comando. 

Il numero si riferisce alle righe libere sopra l´elemento. 
Questo significa: ChartRow 3 = l´elemento è posizionato 
nella riga 4. 
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FirstCol Coordinate della colonna in cui inizia la linea. 

FirstRow Coordinate della riga in cui inizia la linea. 

SecondCol Coordinate della colonna in cui finisce la linea. 

Il numero si riferisce alle colonne libere accanto 
all´elemento. 
Questo significa: ChartCol 3 = l´elemento è posizionato 
nella colonna 4. 

SecondRow Coordinate della riga in cui finisce la linea. 

Il numero si riferisce alle righe libere sopra l´elemento. 
Questo significa: ChartRow 3 = l´elemento è posizionato 
nella riga 4. 

LineSegments Coordinate colonna, riga, tipo delle celle (separate da un 
#) in cui si sviluppa l´intera linea. 

Tipo di linea: 

 0: Linea dritta dall´alto in basso 

 1: 90° dall´alto verso destra 

 2: 90° dall´alto verso sinistra 

 3: Linea dritta da sinistra a destra 

 4: 90° da destra verso il basso 

 5: 90° da sinistra verso il basso 

 

  

 

Esempio: 

1|3|0#1|2|5#0|1|0#0|2|1 
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